(жә o 


Ritornano gli Ufo in Spagna 
L’esercito impone il segreto 


Come abbiamo scritto giorni fa. 
gli equipaggi di aerei civili spa 
слой avevano avvistato degli Ufo 
(Oggetti volanti non identificati, 
dall'inglese Unidentified flving 
objects) nel triangolo di cielo com. 
preso fra Barcellona-Baleari-Va- 
lencia. 

La notizia di oggi che lo stato 
maggiore dell'esercito spagnolo 
ha dichiarato -riservata» la que- 
stione. Per studiare i pericoli che 
questi -oggetti» possono costitui- 
re per gli aerei civili o per coprire 
esercitazioni militar] segrete? 
D'altra parte, i piloti della compa- 


gnia Iberia hanno ribadito che 
non si trattava di aerei. 

Si toma a parlare così di dischi 
volanti. a 33 anni dal primo avvi- 
stamento ufficiale: quello dell'a- 
viatore americano Kenneth Ar- 
nold che nel 1947 stupì i] mondo 
dichiarando di aver visto oggetti 
misteriosi a forma di disco sorvo- 
lare velocissimi il Monte Rainer, 
nello stato di Washington. 

Sull'esistenza o meno dei dischi 
volanti vi sono 3 tesi. 


Psicosi: che si tratti cioè di au- 
tosuggestione a causa della paura. 


Ma questa tesi è contraddetta sia 
dai rilevamenti radar, sia dalle 
varie testimonianze di persone, in 
punti diversi, che concordavano 
senza aver comunicato fra loro. 


Fenomeni naturali. A volte, è 
vero, si tratta di meteoriti, fulmini 
9 altro. Ma alcuni rilevamenti so- 


no inconciliabili con leggi fisiche 
note. 


Extraterrestri. E' l'ipotesi più 
suggestiva, divisa in due tronconi: 
esseri di altri pianeti соп scopi 
benevoli; esseri che зі preparano 
alla conquista del nostro pianeta. 
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Corriere Adriatico 


Le strane 


GABICCE MARE - . 
terse piccoli messaggi di 


Appaiono nelle notti 
luce sopra il mare O 
vicino a terra; a volte una luce singola, fissa 0 
roteante; a volte due, tre quattro in successione; 
durano pochi secondi, un tempo breve, la luce è 
rosso-arancione, senza sbavature, senza code е 
senza raggi; forse hanno una struttura di luci a 
grappolo, sembrano pulsare. Appaiono, uniche 0 


multiple e ravvicinate, СОП sequenze quasi 
regole a distanza di 0 o 15 minuti; 


ificate come Anomaly Lights Phenomena, 
luci anomale, non sono però assimilabili per 
colore, durata, suono e struttura ad altri fenomeni 

iù comuni e conosciuti da tempo: non sono Fox 
fire, і fuochi fatui dalla colorazione bluastra, 
legati a vecchie storie di spiritelli malvagi е 
visibili ove ci sia combustione di gas da materia 
organica, cimiteri, paludi. Non hanno origine 
elettromagnetica, cioè da parafulmini, pennoni o 
aerei in volo. Non sono fulmini globulari 
derivanti da ionizzazione, visibili di giornosopra 
le nuvole рій alte, quelli esplodono ed emettono 
energia sonora, questi si spengono e non emet- 
tonorumori. 

Le luci anomale in Adriatico avvistate dagli 
astrofili dell'Osservatorio Copernico di Salu- 
decio, presentano invece forti analogie col 
fenomeno delle luci studiato а Hessdalen, in 
Norvegia fin dal 1983 dell'Astrofisico Massimo 
Teodorani e dall'ing.Stelio Montebugnoli del 
Dip. di Radioastronomia del CNR nell'ambito 
del progetto EMBLA.( www.itacomm.net ). 
Stessa tipologia е struttura degli avvistamenti, 
nessuna causa fisica conosciuta ma "i misteri 
sostengono lo spirito" е gli osservatori del cielo 


luci sull’ driatico 


hanno catturato о in Adr о пштего- 
sissimeimmaginie prese dell'intrigante evento. 
Il personale dell'Osservatorio Astronomico, dal 
1997 ha iniziato una sistematica attività di 
monitoraggio documentando con strumenti ot- 
ticie fotografici il fenomeno: il lavoro di ricerca, 
che va sotto il nome di Cross Project ( Copernico 
Radio and Optical Skywatching) è coordinato da 
Gianfranco Lollino .е da Fabiana Fatti, ri- 
cercatrice A.L.P. di ‘Ancona, entrambi hanno 
partecipato alle missioni in Norvegia. 

Le luci anomale sulle acque e sulla costa 
marchigiano-romagnola, testimoniate da pe- 
scatori e spettatori occasionali fin dal 1200, 
segnalate più volte anche negli ultimi decenni, 
hanno dato о il fianco а traduzioni ufo 
logiche о di antasia ma la loro evidenza, ora 
dimostrata attraverso immaginie riprese digitali, 
costituisce un punto di partenza per lo studio 
scientifico del fenomeno. I responsabili del 
progetto Cross hanno riscontrato due luoghi 
privilegiati per l'osservazione delle luci: il 
POE Gabicce Monte, sul San Bartoloe 
a Baia di Portonovo, sul monte Conero; luoghi 
affacciati sul mare con caratteristiche di buio e 
altitudine essenziali ed ideali per una osser- 
vazione ottimale. Gli astrofili contano, dalla 
rossima estate, di costituire nei due siti un punto 
Fisso di osservazione, due osservatori dotati di 
strumentazione ottica e radio radar per captare 
tutti і segnali di un'attività che, se non sarà 
riconducibile a cause fisiche e naturali, merita di 
essere attentamente studiata anche per altre 


remote possibilità di interpretazione. 


f.m. 


2002 OZIBU Z| ipeun] 


E 


ando eli Ufo 
portarono 
il Duomo 


[ai maurizio ZOTTARELLL 


egli Ufosi sa ben poco. Ma una cosa 
D ormai deve essere chiara a tutti: gli 

extraterrestri amano il caldo e la 
bella stagione. Arriva luglio e puntuali 
come le zunzure Ufo e marziani calano а 
frotte sulla terra. 
D'altra parte, secondo un sondaggio del 
Cirm, addirittura Г 80 per cento degli italiani 
crede agli extraterrestri. E in queste settimane 
ne sono stati identificati un ро” ovunque. Un 
classico dell'estate con Palieno sono i “сто 
circle", quegli strani disegni che dd décennr ap È 
paiono nella campagna inglese nelle belle notti 
di mezza estate. Nonostante nelle passate sta- 
gioni contadini goliardi e altri burloni si siano 
premurati di spiegare che erano loro gli autori 
delle curiose opere d’arte incise nei campi di 
grano, per i più la vicenda resta un mistero e so- 
no in molti pronti a scommettere di aver visto 
fasci ді luci aliene ricamare le campagne di sua 
Maestà. In Scozia i marziani sono addirittura 
diventati un'attrazione turistica. In netto de- 
clino il fascino del mostro di Loch Ness, l'ente 
del turismo scozzese annuncia di poter garan- 


tire 300 avvistamenti di Ufo l’anno. 


б) Mercoledì 31 luglio 2002 


Probabilmente la nostra città può contare 
su un servizio di mezzi pubblici più efficiente 
di quello della cittadina scozzese. Ma a Ufo, 
diciamolo subito, non siamo secondi а ness 
no: a Milano li abbiamo da oltre 600 anni e 
ci hanno anche portato il Duomo. Non c’è 
nulla da ridere: i documenti parlano chia- 
ro.La storia andò cosi. Si era nel "400 (Гау- 
vio dei lavori del Duomo risale al 1386). La 
città viscontea era naturalmente tutta mobi- 
litata per la costruzione della sua cattedrale. 
Е соп la città anche il contado e gli altri prin- 
cipati confinanti con quello milanese. Fu 
istituita un'apposita. Fabbrica del Duomo е 
Gian Galeazzo Visconti mise a disposizione il 
marmo di Candoglia. Il quale arrivava tra- 
sportato su zattere lungo fiumi; canali e na- 
vigli fino all’attuale piazza Fontana, che al- 
lora era uno speciedi porto. Sulle merci si pa- 
gava un dazio al passaggio di ogni confine. 
Per tutte le merci. Ma non per il marmo del 
Duomo. Per il Duomo arrivarono gli (Мо. 
Che posero la loro firma sulle zattere che at- 
traversavano fiumi e canali. Una firma che 
era un salvacondotto: "ad uf". Cosi c'era 
scritto sulle zattere che trasportavano il mar- 
mo di Candoglia: “ad usum fabricae”, ad 
uso della fabbrica del Duomo. Un salvacon- 
dotto che permetteva di passare confini e dazi 
senza pagare nulla e che ben presto il popolo 
tradusse e interpretò in “a ufo”: da cui ancora 
oggi si dice, per esempio, mangiare a ufo”, 
intendendo “а gratis”. 

Ecco la storia degli ufo a Milano. Che è be- 
пе ricordare non solo per un esercizio accade- 
mico, ma per la lezione che consegna a noi e ai 
nostri attuali amministratori. Ci ricorda per 
esempio соте іп altre epoche chi governava si 
concepiva al servizio del popolo. Comprese le 
tasse che esigiva, magari con metodi nonpro- 
prio ortodossi. Per cui per un’opera come il 
Duomo che univa gli sforzi e gli intenti di tut- 
to il popolo si poteva anche rinunciare a eser- 
citare і propri diritti doganali: il Duomo era 
qualcosa di più grande є universale del piccolo 
particolare. di una gabella. Forse bisognerebbe 
ricordarlo anche ad Albertini. E, forse, per 
questo è un bene che la Fabbrica del Duomo 
non chiuda mai. Ci ricorda che le città non 


nascono con le imposte, ma con i cittadini. 
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In Adriatico dal ’97 soprattutto a Portonovo e Gabicce 


Luci ano 


GABICCE- Gabicce e Por- 
torióvo REN privilegiati dal 
fenomeno dellz cosiddette “lu- 
ci anomali”, apparizioni lu- 
minose in cielo studiate e 
monitorate solo di recente. 
Fenomeni accertati e forse di 
origine scientifica anche se la 
fantasia può essere portata a 
valutarli come presenze di 
Ufo. Se ne parlerà oggi alle ore 
21 al Centro Civico di Via 
XXV Aprilealconvegno "Luci 
anomale in Adriatico". Per P 
occasione verrà presentato uno 
studio iniziato nel 1997 rea- 
lizzato dal Gruppo Astrofili 
Copernico di Saludecio con la 
collaborazione di alcuni stu- 
diosi del Cnr. 

П fenomeno delle luci in 
Adriatico non è storicamente 
databile, esistono però molte 
testimonianze del passato che 
inducono a racchiudere gli 
eventi in una classificazione 
tipologica non troppo estesa: 
sostanzialmente costituita da 
apparizioni di Тис!" di varie 
forme, luminosità e durata. 
Questi eventi hanno alimen- 
tato da sempre una certa ca- 
sistica, anche ufologica, senza 
tuttavia riuscire a ridurre il 
fenomeno sotto un unico de- 
nominatore, 

А seguito di ripetuti e do- 
cumentati avvistamenti di luci 
anomale da parte di person: 


Portonovo sito pi 


dell'Osservatorio Astronomi- 
co N. Copernico di Saludecio, 
non riconducibili a nulla di 
conosciuto, dal gennaio 1997 è 
iniziato un monitoraggio 51- 
stematico nel campo ottico e 
fotografico. Tale fenomeno lu- 
minoso è stato notato sia sulla 
verticale dell'osservatorio che 
sulla costaromagnola-marchi- 
giana а più riprese. Il il pro- 
gramma di ricerca che si pre- 


legiato per l'osservazione delle “luci anomale” 


figge di catalogare e studiare il 
fenomeno è il Cross Project, 
(Copernico Radio and Optical 
Skywatching System). L'ob- 
biettivo è documentare e stu- 
diare da un punto di vista fisico 
le luci anomale e verificare 
eventuali analogie con gran 
parte dei fenomeni documen- 
tati in Norvegia e in altre parti 
del mondo. Si tratta di un 
progetto elaborato all'interno 


ШІ mistero 


Uno studio del 
Gruppo Astrofili 
Copernico di 
Saludecio e del Cnr 
Esperti oggi 

a confronto 


dell'Osservatorio, supportato 
dalla collaborazione tecnica 
dell'astrofisico Massimo Teo- 
dorani e dell'ing. Stelio Mon- 
tebugnoli del dipartimento di 
Radioastronomia del Cnr con 
sede a Medicina (Bologna). I 
responsabili del progetto, 
Gianfranco Lollino e Fabiana 
Fiatti, ricercatrice Alp (Ano- 
maly Light Phenomena), du- 
rante i numerosi monitoraggi 
effettuati dal 2000 al 2005. 
hanno riscontrato due siti pri- 
vilegiati per l'osservazione 
delle luci: il promontorio di 
Gabicce e la baia di Portonovo 
di Ancona. Luoghi che in 
entrambi і casi si affacciano sul 
mare con caratteristiche di 
buio e altitudine essenziali per 
una migliore osservazione. И 
convegno si annuncia perciò 
interessante. Seguiranno i la- 
vori riviste scientifiche e Tv 
nazionali fra cui Quark, Tut- 
toscienze della Stampa, Rai 
International, Rai 2. 
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=== Una nuova inchiesta di Bruno Ghibaudi: interroghiamo 


(ә) 


DOG ESSERI SENZA TOLTO MI HANNI 


Il fantastico racconto del giovane sarto che pochi giorni fa, in un hosco vicino a San Casciano, è stato protagonista di una avventura senza * 


NCORA IL RON 


confermi 
segni. Mario Zucc: 


Inchiesta di 


sarto. Il pubbl 


ve egli è convin 


speranza di tre 


asa la sera del 


10 a 


BRUNO GHIBAUDI - Prima puntata 


la sera del 10 ар! 
«Eppure іо ві 


іа però non sono 
questo nu 


о ministero è molto entusi 


51 TRAVESTONO DA "MARZIANI, 
per faro un curioso esperimento 


Le avventure di due giornalisti francesi nelle campagne di Tolosa 


Parigi 21 ottobre, notté, 


Un setüimannle parigino, 
e Samedi-Bolr ~, ha tentato re- 
centemente un curioso елрегі- 
mento. Desiderando, secondo Je 
sue stesse parole, mostrare ЈА. 
parte che l'allucinazione indl- 
viduale o collettiva gioca nelle 
numerose « apparizioni = di mac- 
chine, misteriose che. secondo 
alcuni, avrebbero atterrato con 
1 loro piloti nelle campagne 
francesi, questo settimanale ha 
invinto due pseudo = marziani + 
in spedizione nel sud-est della 
Francia, 

Indossando uniformi da є per. 
fett! marziani » — scafandri di 
caucciù sormontati da enormi 
caschi di rame e vetro, eccondo 
le migliori tradizioni dei libri 
e del film di fantascienza — | 
due giornalisti. a bordo di un 
+ piatto », che altro non era se 


non una onesta automobile, si |4 


sono messi a complere “arpa 
jo • nelle campagne di To- 
losa. 

I due « uranidi + avevano por- 
tato nel bagagliaio della mnc- 
china una attrezzatura com. 
irta da artificial: fuochi di 

ngala rossi, verdi e blanchi, 
Pistole che lancidno nd una 
quindicina di metri piccoli glo- 
bi di fuoco verdi o rossi, гаг2] 
volnnti cnpaci di salire fino а 
150 metri nel cielo, Con questa 
attrezzatura | due giornalisti 
ві presentarono, d} notte natu- 
talmente, davanti a diverse 
fattorie isolate. Il primo ben- 
ваја faceva solitamente spegne- 
те | lumi nella fattoria; n] se- 
condo si sentiva scricchioinre 
una porta e qualcuno usciva 
pre sull'ala mentre 
1 enne latrava furiosamente, 
Era questo Jl momento In cui 
4 due falsi marzinni scendevano 
per Inncinre un razzo e tor- 
nnre prontamente alla loro nu- 
tomoblle, che nvevnno in pre- 
cedenza dissimulata dietro una 
slepe, Davanti ad una delle fnt. 
torie visitate | due Incontra- 
Tono unn «terrestre » che con- 
duceva a mano In sun Мсісісі- 
tn, - Gettò И velocipede in un 
fossato e sl [Eg verso la 
fnttorla >, essi raccontano. ~ U- 

di noi le sbarró la stradn. 


"Hn disse: ‘Gesu, Marin, Giu. 
seppe‘, Non eravamo marziani 
cottivi. L'abbinmo lasclata ЈА, 


vergognandoci, in fondo, di non 


nverla alutata a riprendere la 
sua ! .сјеца •, 

M., i avventura del due plor- 
nalisti stava per finir male 
presso un villaggio vicino n 
Montauban, dove erano stati 
lanciati ben otto razzi, Un fat- 
tore Infetocito *| avanzò verso 
1 due brandendo minacciosa- 
mente una zappa. 

Per completare l'esperimento, 
1 due giornalisti hanno rifatto, 
di giorno e senza travestimen- 
to, lo stesso giro compluto т 


veste di «uranidi» Natural- 
mente, le persone da essi in- 
terrogate hanno dato spesso 


delle risposte n:sn] contraddit 
torle. Nella stessa fattoria certi 
avevano visto «1 marziani +, nl- 
tri il «disco + soltanto, Gli uni 
avevano visto del „рани ~, 
altri degli esserini di un me: 


tro e venti d'altezza, Gli scet- 
tici nffermavano di • non ere- 
lere a queste storie +, parlava. 
по di stelle endenti, di razzi о 
di oggetti bizzarri su cul evi. 


mmm mit memi imme 


tavano di pronunciarsi. I glor- 
nalt sl erano Jmpadronit di 
queste testimonianze, presen- 
tandole spesso — bisogna dir- 
lo — con molti punti Interro- 
gativl, 

»Sanedi-Solr- sottolinea che 
Il suo esperimento non avein 
assolutamente per scopo di 
mettere in ridicolo | testimoni 
degli strani fenomeni segnalati 
in questi ultimi tempi. né di 
mettere In dubbio la loro bno- 
na fede, ma seltanto di porre 
In evidenza in fragilità delle 
testimontanze stri | 
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terrestri, indica И punto do- 
ve il primo dei marziani si 


sarebbe fermato a dormire. 


Ы Salvatore Bassani, spiegando 
che prima dell'arrivo degli 
agenti si capiva benissimo 
dalla disposizione delle miste- 

goccioline che si trattava 


si sarebbero pre- SQ soso, chc aveva ісіме 
: ^ = і la sua «impronta» 5' 
ando sul pavimen- " 


a 

Pi pavimento dove aveva dormi- 
ко. Dopo il passaggio degli 
‘agenti, invece, gran parte del- 
le goccioline era stata cancel- 


:chioline bianche 


їп Italia, e рій precisamente 
а Vicenza, nel cuore del Ve- 
neto antko e tranquillo. C'è 
chi giura di averli visti di per- 
sona, с di averli addirittura 


rebbe piuttosto singolare — 
ama non bisogna dimenticare 
chein fondo si tratta di mar- 
ziani: piccoli, con una testa 
enorme € le orecchie fatte a 
punta, grandissime, come 

di certe rappresentazio- 
ni del diavolo su alcuni libri 
di favole. 

Che non si tratti di una fa- 
vola è pronto ad assicurarlo 
un ferroviere di 59 anni, Sal- 
vatore Bassani, che abita 
proprio in centro a Vicenza, 
nel quartiere più antico e ca- 

istico della città. Pro- 

prio la sua casa sarebbe stata 
ка. per ragioni che rite- 
hiamo destinate a rimanere 
misteriose, da un paio di ex- 
traterrestri, in visita al nostro 


Le strane macchioline la- 
un essere ті- 


pianeta, reduci da chissà qua- 
le viaggio interplanetare. Per 


sa, oltre al ferroviere, non 
c'era nessuno. L'aspetto dello 
strano ospite non lasciava 


‘margine per il dubbio: si trat- 
tava di un individuo non di 
«questo mondo. Alto circa un 
meîro, con piccole gambe toz- 
ze, privo di braccia, era dota- 
to, come abbiamo detto, di 
una grande testa sormontata 
da due orecchie a punta. 


L'ospite 
scomparso 


L'aspetto del marziano, 

rò, anche se certamente a 
prendente, non era tale da in- 
cutere timori di alcun genere. 
Il ferroviere ha lasciato che si 
accovacciasse accanto al mu- 
ro del tinello, stando per un 
ро a guardarlo. Poi, visto 
che non succedeva nulla, е 
che i tentativi per mettersi in 
comunicazione con lo strano 
ospite erano caduti nel vuoto, 
anche il ferroviere se пеё an- 
dato a dormire. L'extrater- 
restre, ‘evidentemente, per 
quella sera era solo stanco е 
non aveva voglia di essere di- 


DA 


sturbato. Si sarebbe visto al- 
l'indomani se per caso, al suo 
risveglio, avesse avuto vo- 
glia di scambiare qualche pa- 
rola, per cercare di spiegare 
di dove venisse с soprattutto 
cosa mai facesse in un Pacse 
così palesemente distante. 

Ma il mattino successivo 
l'ospite misterioso era scom- 
parso. Impossibile dire di do- 
ve fosse passato per uscire 
dalla casa, come del resto non 
si era capito come avesse fat- 
to ad entrare la sera prima. 
Unica traccia del suo passag- 
gio una fitta serie di macchio- 
line bianche rimaste sulle 
piastrelle del pavimento, 
proprio nel posto accanto alla 
parete dove il misterioso indi- 
viduo si era rannicchiato la 
sera prima. 

A questo punto il ferrovie- 
re ha chiamato la polizia. Ha 
preso il telefono e ha avvisato 
la Questura, dove ha stentato 
non poco a farsi prendere sul 
serio. Facile immaginare le 
prime risposte degli increduli, 
nel raccogliere questa strana 
denuncia. Poi, dopo mille in- 
sistenze, in casa del ferroviere 
è arrivata una pattuglia della 
«scientifica». «E hanno rovi- 
nato tutto», dice sconsolato 


lata, e non si capiva più nulla. 


Una fuga | 
precipitosa 
Ma un secondo marziano ё 
larrivato in casa del ferrovie 
Ire, a consolario della rabbia 
ого quelli della «scientifi- 
a». Le cose si sono svolte co- 


fi: unica differenza che questa 


volta l’uomo non era solo in 
casa. Con lui, infatti, erano 
[sua figlia, il suo fidanzato, € 
lun amico di famiglia. 

«Stavamo parlando della 

misteriosa visita della sera іп- 
nanzi», ha detto poi agli іп- 
quirenti uno dei testimoni, 
«quando abbiamo visto-Jor- 
marsi vicino alla porta di in- 
gresso, una fitta serie di 
macchioline, proprio come 
quelle che erano vicino al mu 
ro di fronte». 1 testimoni non 
hanno avuto dubbi: si tratta- 
va di un marziano, ma non 
hanno avuto il cotaggio di 
aspettare per vederlo meglio. 
Presi da una invincibile paura 
si sono dati a una fuga preci- 
pitosa più per le scale. Solo il 
ferroviere è rimasto al suo 
posto, come chi la sa lunga с 
non ha nulla da temere. 
Al loro ritorno іп casa, i 
fuggiaschi hanno trovato | 
presso la porta d’ingresso ! 
tante macchie bianchissime 
che delineavano con nettezza 
la figura misteriosa così ben 
descritta dal ferroviere alla 
polizia е poi alle decine di cu- 
riosi che si sono affollati nella 
sua casa durante il giorno a 
vedere le tracce del marziano. 
Si distinguevano con nettezza 
i contorni delle gambe, del 
tronco, e delle stesse orecchie 
a punta, proprio come le ave- 
va descritte il ferroviere. 

Si trattava certamente di un 
extraterrestre, soltanto un po- 
co più grosso di quello della 
sera precedente. Il ferroviere 
ha una sua teoria circa questa 
seconda apparizione: «Si frat- 
ta soltanto di un secondo 
marziano venuto a prelevare 
quello comparso la sera pri- 
ma, che evidentemente si era 
perso», dice, e sembra quasi 
che gliel'abbia detto proprio 
il misterioso essere spaziale. 


Ina Govoni 


m 


La Tribuna 


I| IV Simposio di San Marino si. è aperto ieri al “Turismo” 


Ma gli autentici "Ufo" 
« sono gli organizzatori 


dela precedente Шш Oltre 300 le vettu re transitate sul [о 
quest'anno il “Simposio su- “Тогпа la “Mille miglia > 
‘con qualche disagio 
- sara 


gli Oggetti Volanti ‘non iden- 
ac 1: n 
> зви Е 


tificati” di San Marino si è 
aperto uy po' in sordina. For- 
se perché non c'è questa vol- 
ta una vera novità, соте era 
stato l'anno scorsorl’inedito 
filmata sul “caso Rosivell”; 
forse perché gli stésstlorga- 
nizzatori del Simposiojal di 
fuori delle due cohfegenze 
stampa dí presentazibnè, non 
hanno provveduté рій di 
tanto a pubblicizzare Цеуеп- 
to, che pure riveste un'im- 
portanza-culturale notevole. 
Numeresi anche quest'anno 
gli ospiti-internazionali, che 
portano testimonianze e do- 
cumenti; molto atteso l'inter- 
vento di un ospite statuni- 
tense che; ha annunciato ad- 
dirittura:di presentare un 
frammento di astronave. Il 
Simposio; che si svolge%al ci- 
nema Turismo, continua per 
tutta la giornata di oggi e si 
concluderà nel pomeriggio di 
domani. Ы 


to, 
uno dei partecipanti) Ел avuto la ' >nedizione di una gicrna- 


Il ritorno della “Mile miglia storica” sul Titano (nella ; 
ta splendida, che ha szlutato la passerella delle oltre 306 vet- 
ture d'epoca nella:su: sestiva согліге del Centro Storico, gre- 
mito di gente. Nofa n>gativa, la chiusura di gran parte delle 
strade di accesso al Centro, tra 1'2'tro ton notevole anticipo 
rispetto al passeggio delle vetture, che ha creato qualche 
complicazione al traffico. 


и erbe 


Una famiglia dice di averlo incontrato alle porte di Sulmona 


.. ET. esiste ed ha la testa a palla 


SULMONA - «бетім М . qua 
un bambino: alto non più. L] Si è lasciato avvicinare fino a 
pochi metri, poi è scomparso in 


l’alieno: «Abbiamo fatto la 
п | г nostra relazione alla Рге- 
di sessanta centimetri, una fettura dell'Aquila e, per 


grande testa dotata di 


. un'antennina bianca lunga 
circa venti centimetri, due 
grandi occhi neri e due 
zampette con le quali sal- 
tellava su un campo di gra- 
no», L’identikit dell’extra-| 
terrestre avvistato dome- 
nica pomeriggio a Pettora-| 
no sul Gizio (L'Aquila) è 
presto fatto. A ricostruirne! 
la fisionomia è Giuseppe) 
Zitella, quarantanovenne! 
maresciallo dell'Aeronau-| 
tica in pensione, l’uomo] 
che intorno alle 17 di do-| 
menica ha avuto Гіпсоп- 
tro ravvicinato del terzo ti- 
po con il ”marziano”, 
che fino ad allora ha sem- 
pre giurato di non credere! 
all’esistenza di presenze| 
aliene. y 

Giuseppe Zitella si tro-| 
vava in campagna con laj 


‘moglie e i due cognati, nei 
pressi di un canile in cui i 


cielo a velocità supersonica. La 
polizia lo cerca ma non lo trova 


parenti allevano cani da 
caccia. Ed è osservando il 
pioppeto che incornicia il 
casale che giunge la sorpre- 
sa: «Mia moglie ha visto 
scendere dolcemente ver- 
so terra un oggetto che 
aveva le sembianze di un 
pallone - racconta Zitella 
- lo mi sono subito avvici- 
nato per cercare di agguan- 
tarlo, ma quando gli sono 
arrivato davanti lo strano 
oggetto ha compiuto un 
balzo, issandosi a due me- 
tri d'altezza». L'ET, sor- 
preso in libera uscita nelle 
campagne abruzzesi, 
avrebbe fissato intensa- 
mente lo sgomento Zitella. 
Al secondo tentativo del- 


Гех maresciallo dell’Aero- 
nautica, l’extraterestre si 
sarebbe innalzato ancor di 
più, raggiungendo quota 
dieci metri. Rivolta un’ul- 
tima occhiata verso il bas- 
so, quasi a то” di saluto, 
l’indefinibile essere avreb- 
be virato a velocità incre- 
dibile scomparendo verso 
le montagne che circonda- 
no la zona, Giuseppe Zi- 
tella, la moglie e i cognati 
hanno immediatamente 
avvertito il 113 per segna- 
lare lo sbalorditive episo- 
dio, Gli uomini del Com- 
missariato di Sulmona 
hanno compiuto un so- 
pralluogo senza trovare 
traccia del passaggio del- 


quanto ci riguarda, possia- 
mo affermare che ilnostro 
compito si & esaurito», ha 
commentato il Vice que- 
store di Sulmona, Pasqua- 
lino Cerasoli. 

Тегі peró Giuseppe Zitel- 
lla torna sul luogo dell’av- 
| vistamento e vien fuori 
| una nuova sorpresa: «Pas- 

seggiando in compagnia di 
un fotografo abbiamo sco- 
perto segni di bruciato sul- 
le spighe di grano toccate 
dalle zampette di quello 
che possiamo chiamare il 
¡"bambino venuto dalla 
spazio”». La vicenda si ar- 
ricchisce quindi di nuovi 
aspetti curiosi. E oggi alcu- 
¡ni "ufologi" sono айезі а 
Pettorano per studiare da 
vicino l'inquietante avve- 
nimento: : 

| 


фа 


Фу R.V. 


Hector Quin- 


Il disco amer 


о - Scienziati dell'università” РОЗА. - Nel 1947 М 


anadesi lavorano alla realizzazione 
volante (nella foto). E" progettato 


plo di lavoro) 


На collab! 


orato; Viviane отелі 


sf A 


ipali 

di 
azioni 
[Italia dol 


Philip Mantle, 


il maggiore 


lese 
fora 
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RAPPORTO SUI DISCHI VOLANTI 


continuazione dalle pagine precedenti 


Il fotografo voleva un premio - Il periodico sviz- 
zero « Radar » lancia, nel 1954, un concorso foto- 
grafico a premi riservato ai lettori che fossero riu- 
sciti a riprendere fotograficamente dischi volanti 
(o piatti volanti, come allora venivano anche chia- 
mati). Il signor Couture De Montauban, francese, 
invia la foto a sinistra: « Nella foresta di Gresi- 
gne — asserisce — ho ripreso questo disco atter- 
rato e 1 suoi due piloti». Ma la giuria del giornale 
non cade nella trappola. Scopre che si tratta di 


modellini. L'autore della foto, messo alle strette, 
confessa e mande al giornale anche l’immagine 
dei giocattoli in plastica che gli erano serviti per 
realizzare il trucco (foto a destra). Da ogni parte 
del mondo giungono agli esperti dell'USAF e ai 
giornali fotografie che dovrebbero riprodurre di- 
schi volanti о esseri extraterrestri sbarcati sul no- 
stro Pianeta. In partenza, gli esperti considerano 
queste immagini con molto scetticismo. « Nel 70- 
80 per cento dei casi — ci ha confidato un tecnico 


VESTE, INVECE, SONO LE : 


statunitense — si tratta di falsi realizzati in ma- 
niera più o meno ingenua, rudimentale, e noi non 
facciamo molta fatica a smascherarli ». I tecnici 
eseguono particolari analisi per accertare l'auten- 
ticità delle foto. Soprattutto, prerdono in consi- 
derazione una immagine soltanto attraverso il ne- 
gativo, e già in questa prova molti trucchi mo- 
strano la corda e possono venir subito scar- 
tati. Poi, considerano la profondità focale e 
anche questo controllo è notevolmente selettivo. 
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Vextraterrestri su quell’Ufo distrutto? Dreg è pronto a girare un film clamoroso 


iti senza pietà 


| deserto del Nuovo Messico 


spedale della base. Infine 
avrebbe trasportato gli 
extraterrestri con due са- 
mion pieni di rottami a 
Fort Worth nel Texas, il 
.comando centrale. Chi sa 
qualcosa invece è il bec- 
chino di Roswell, Glenn 
Dennis: il maggiore Mar- 
cel lo ha svegliato nel cuo‘ 
re della notte chiedendo- 
gli «quattro bare da bam- 
bini e ghiaccio secco». La 
sera del 9 luglio del '47, 
Dennis e un'infermiera 
sua amica s'incontrano in 
un bar. Lei gli disegna un 
alieno sulla carta: un esse- 
re grigio, dalla testa gran- 
de, con un accenno di ос- 
chi e di bocca, minuto, le 
mani con quattro dita a 
ventosa. La giovane ha 
paura, le hanno Impusbu 
di tacere е distrugge subi- 
to il disegno. Qualche an- 
no dopo morirà in un inci- 
dente aereo: sarà il primo 
di molti testimoni a scom- 


l'alieno» 


suoi compagni si sono ri- 
à elusivi degli «spiriti im- 
che hanno cacciato da- 


2 qualcuno parla di «pro- 
endo una sorta di cada- 
mico. Giustamente la co- 
scientifica esercita il suo 
smo. Tuttavia, poiché 
9 che ogni nostra cono- 
fallibile, possiamo anche 
un piccolo spiraglio alla 
Dopo tutto, gli extrater- 
no (anche) proiezioni dei 
*sideri e dei nostri timori. 
o dunque che chi se Ја 
«credere» abbia almeno 
vlazione che поп siamo 
rere (е а morire) nel со- 


Giulio Giorello 


parire. A memoria, Dennis 
ricopierà il disegno: oggi 
figura nel Museo dei Di- 
schi Volanti di Roswell, 
aperto negli Anni settanta 
— indovinate! — dal te- 
nente Haut, insieme con le 
riproduzioni dei corpi de- 
gli alieni. Ma, proclamano 
gli ufologi, la macchina 
della disinformazione si è 
già messa in movimento. 
Mentre assicura che non 
ci sono extraterrestri, il 
presidente Truman forma 
in segreto I'Mjl2, la Com- 
missione dei Maestosi Do- 
dici, come gli apostoli, рег 
indagare sul fenomeno de- 
gli Ufo. Tra di loro, c'è il 
fondatore della biofisica 
Detlev Bronk.. 

Brónk è accofso a White 
Sands il 9, convocato dal 
Pentagono. Il suo consi- 
glio, riferisce lo scrittore 
Howard Blum, uno degli 
ufologi, è di nascondere 
ogni cosa: l'America non 


astronomo 


gia». 


lo possiamo immagina- 


può permettersi che siano 
messi in discussione i 
principi religiosi, gerarchi- 
ci, nazionali e via seguito. 
Truman lo ascolta, e l'a- 
scolterà anche Eisenho- 
wer. Il Grande Segreto 
verrà mantenuto da tutti i 
presidenti, compresi Rea- 
gan e Carter. E nel "94 il 
Pentagono cercherà di 
chiudere il capitolo «sve- 
lando» che i rottami ap- 
partenevano a un pallone- 
sonda spia, il Mogul, usato 
contro i sovietici. A chi 
prestare fede? «Io fui ini 
zialmente molto scettico 
— risponde Blum — ma 
ora credo nei dischi volan- 
ti. In una base segreta del 
Nevada, la cosiddetta 
Area 51, ce ne sarebbero 
nove». Il filmato? Secondo 
Blum non è un falso: l'uo- 
mo che lo girò, un membro 
del gruppo 509, sarebbe 
ancora vivo. 

Ennio Caretto 


«Scettica sulla reliquia celeste» 


Degli Ufo si sono ос- 
cupati anche alcuni, an- 
zi non pochi, scienziati 
come icompianti James 
E. McDonald, stimato 
professore di Fisica at- 
mosferica all’Università 
dell'Arizona, e il noto 
Allen 
Hyneck soprannomina- 
toil «Galileo dell'Ufolo- 
Ultimamente, Га- 
mico e famoso relativi- 
sta Tullio Regge si 2 do- 
vuto interessare di Ufo 
in qualità di parlamen- 
tare europeo. Non so 
che risultati abbia rag- 
giunto, ma data la scar- 
sità di notizie fornite, ce 


re come uno dei più per- 
versi membri della 
«Congiura del silenzio». 
Credo, però, che nem- 
meno lui sappia qualco- 
sa dell'extraterrestre di 
Мігет. 
Quest'extraterrestre 
avrebbe un valore scien- 
tifico inestimabile per 
non parlare di quello 
economico. Anzi, desta 
un certo sospetto П fat- 
to che finora nessuno 
istituto culturale ameri- 
cano, nessun museo, 
nessun capitalista abbia 
cercato di appropriarse- 
ne. Per ora sembra che 
se ne interessi soltanto 


Steven Spielberg, il re- 


L'alieno «scoperto» negli 
USA nel '47. A 


sinistra, Giulio Giorello, A 


destra, Margherita Hack 


gista di ЕТ, ma non 
credo affatto che questa 
cosmica salma si possa 
ridurre ad un film. Pen- 
sate quanto se ne po- 
trebbe ricavare cultu- 
ralmente. 

Se la «reliquia celeste» 
fosse vera si denigrereb- 
bero quelli che finora 
erano scettici come me, 
mentre l’amico Pinotti 
fonderebbe una scuola 
di antropologia cosmica 
per studiare le varie 
specie di extraterrestri 
già note: da quelli picco- 
li piccoli come nani а 
quelli grandi come gi- 
ganti. Esseri curiosi, 
‘ospitali e di notevoli ca- 


pacità amatorie. Crede- 
te che.scherzi? Ho ap- 
pena letto l'articolo del- 
lo scienziato David Prit- 
chard del MIT (Massa- 
chusetts Institute of Te- 
chnology), il quale ha 
studiato un presunto 
impianto di un materia- 
le tipo collagene, nel pe- 
ne di un bambino di 8 
anni, rapito nel 1964 da- 
gli alicni. П bambino si 
chiama Richard Price; 
l’operazione sembra sia 
stata fatta su un Ufo e 
tutto questo si può leg- 
gere nella rivista ameri- 
cana Omni, aprile 1995, 
pagina 47. 

Margherita Hack 
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Un UFO:a mezzanotte 
nello зоне di Caorle 


Н x ROMA, 10 luglio 
E affiorata sul mere. di mezzanotte, luminosa, dai vivaci colori 
lampeggiante, misteriosa: non era uña Venere notturna, ma la sferica 

ápparizione di un ufo, 77. UA | ` 1 
Scorgeria è toccato а due coppie che si erano recate a Caorle, in 
frego di Venezi per төксе ani i Vero le 2i бш 
sola Silvestrini, Antonio е Franca Santarossa. Verso le 24, le due 
coppie hanno avvistato, a breve di: dalla spiaggia, nel mare, una 
sfera semisommersa del diametro di almeno 8 metri. La parte 

‘era giallastra briliante, mentre la parte sommersa emetteva 
Jampi molto intensi di Ішсе arancione. Dopo circa 10 minuti, la sfera è 

usate dal mare e si è allontenata velocemente all'orizzonte 

TI fatto à stato riferito al prof, Antonio Chiumiento, presidente 


le. З e і 
Secondo il prof. Antonio Chiumiento gueni due avvistamenti |. 
«sono molto interessanti e, con ogni possibilità, si tratta dello stesso 


*«o]oA шорпәл 
-ейшоәз Әреоциәл ці ISTEZIE ә во 

uwos ej оледит дел tod 
юоцир ezues pueure[[eAAe ә 
тихе exedos oqnosse nid ото [eu 
ayə ‘osso1 0149330 UN валы IS одвела 
194 әцо еш AUVI | ел) 85102 ш 85049 
ep ojour eun ejueu[etztul viquies 
əyə ejrenb ezué1sip. 


"пецаошодпе 1301201 
-NU әцопеоләцәҙвіөөе оўпрвәәв [гу «оп 
-110 tp 31046 одер оздэттетеа П oyuenb 
оршел8» «querdueo odna ossoz ejodno 
тип» odweo un ns oxeuotzejs ори. au 
-паупод oszeSe1 un *ejjoutdg е “әдәлщ 
"961 [ƏN «euorouee exo[oo үр eros опр 
oueArsnuonj ‘0151. o1988[ UN вла 

-npoud эцо ‘0993880 


тр әш 008-09 ® «eyuesed 0119880 ИП Тр eq 'злавут еләагу 
оао әдә ap eenas У | Пе zioni мет а 
“eeqeo тр omu 1890 Шоша) 18580 V» -ортцоло әлеу “лом. 


-ор зугешупог [eq 
"овотацоція ори Я 
-Sodur ә opueSSopuo “duro p ey 
1)әш 09 E елә} ep osads 
eo “oqne un rp ruerseq 
-qe pe |] ton] oxjjeub uoo *eytutjop 
-u вило) їр оззох 0149330 un ойшвә 
un щ ouoJejou шеге anp» ‘844249 
|-20g Ip оЦед € 'ezeqaog |9Д Ш exooue 
661 ade ән ‘eumad uue pex 
"KOLIJA UPOP 
-пәлейшоов ополцоләше гр on ans әрә 
quejuoqe ts tod 'orzue[is omposse mid pu 
«ејеопдал щ opuapueos BAVIS 9452192. 
21009 їр әциәзушләзщ [00014 nid әпр 
әле ер ә әцәшед рогу 295048 апр ep 
ојешлоу ‘034280 eu» очолеуоп ‘опе 
завод empe u оләе un елелоушеє 
at орәпь олари %002 3914040 ZI [әр 
рад ее ошоуд “oque ul “әповләй onq» 
224920 € 'еледлод [ep ul ojueurejs 
Але UN елооие quese. Qd S69 | вд, 


VLIO3NI VZNVINOINILS3L 


-adns әрлей veu олу 
-aA [е auns open) 
-eui ip a аюрадц aped Eou euo310 әло[ 
-09 tp 'e[eptoostp aque[oo 0339830 un ол 
-19850 “әүїәэвоцоэ ons UN e ate[sse ‘О 
-ецџә}әл un ‘oquoure19 ге 6961 ousnra 
1 р ‘0403 pou олуәгрщ opueuo], 
*«oyead [ns oeque. ojq2422 un 
opuriose ‘ово tp esueds ts eony ві od 


TUUL 


-ор 0204 орі орош щ әлещиливә їр 
әповвәлдап ouvAep әцә әшойеѕ әпр 
mamBunsip ошелә "wodno eje 23104 
1070201) rp еп8щ eun олупәз [e поо ер 
1918 евошшп{ ejodno p #3105 eun 09014 
UM ur ouorejou ‘эпореае олотецер 15 
-вәлё reu ойор елоллаш виду 'одзр oood 
жұл Tp оләвләй o ‘ome ur opuressed ou 
-еледа JUOUIASO | 94204 "h[q ә »xmzze 
боп] әцәр елепешә 043330, "ezzeqe p 
әш 14204 в ósedsos оовтр rp эшло) € 
олпов 088 20102 гр 013980 un ogeytqe,1 
op 15694 pu олләззо viddoo ean gg o 
-[V» :оВојојп | eBardg 'ojoTesse 8 1003 
оттеш e[ [ep oses | 'ојпешаеаола 
“ny 914 "үшеввәләрш әупәшеоәгулей 
тр ouos au aA врошлогії ur qesor, ep «п 
-еЗцвәлщ» nueure3stAAe Tue | BIL 

*«oyeráBodde esso] ts ayuesod оурш pes 
-oopenb as amoo (рдәшциәо 02-01 19d o3 
ароещов вае азы оцэлла} |» MPW 
тесер е odureo un шщ әўоп р es eddie Әл 


Шәзо1 ojoed оцириеѕѕәје обоозп Л 


0g оор бэ 


водо әшәшецејләй поовлу eun р оу 
-ләшелолуд єупецеб үштү nop osvo 
un ns еураш 211140059} ejem 
әцәпе еѕләшә ә вувлез e әугелчІ 
+оўелләвпоә FUSI 
гәрәй отп} орорлез rp ,od un a ‘au 
-orsueurmp әәлороә ләй opeuroue onua} 
д олоп un ‘speu rp aquerd әрәр 91307 
euno[e *ergooouued eun "epuesserv 
pe ouwe onb гр ццәшеїлле HSE 
oridoad оувогрер «ozn әпілергу» ола 
ons јер әлетей Jod «вуол vum 12,0)» 
oasnul [e элүшоошүе MSL 010—4 
оЗоод] педвош ey VI "8/61 914193 
es [ou әјәцоүуү теб tp stem rp ойшеэ 
Um ш ojeogrjuepr uou ejuv[oA 09993 
-30 un rp од еллоује osooso [зА 
-2101 edat | ouos :0o11qqnd [е 03095 
-әліәцелоцы цедз ouos едо ої8о[оу1 
1pnas otrerear олупәгу [ п) [әр 
јвешлој yoe 8әп цеоциәш 
ар pseu ouos үииедцәлү 19 


enuinoJd Ip 
Џози 


ЕЕ А 

OTONIVIOUNVINI 2 
өн №” 

05 IL INCA 


плодом :srew [ou gN 


llllInchiesta/9 _ LGAZZETTINO Martedì 13 ottobre 1987 (BELLUNO) 


«Un extraterrestre!» 


. Racconto di un «incontro ravvicinato» ai giardini della stazione 


Dalballo con un fanta- 
sma, in un paese dell’ 
Alpago, l'inchiesta sul 
paranormale del Gue- 
ге по si sposta a Bellu- 
no, dove una signora ha 
incontrato un extrater- 
restre presumibilmente 
disceso da un Ufo. 

Il fatto è accaduto un 
paio d'anni orsono ed è 
stato raccontato al bar- 
tavola calda-pizzeria 
Giardini, in piazza dei 
Martiri, nel capoluogo, 
testimoni la titolare e la 
figlia, disponibili per 
eventuali verifiche. Ecco 
il racconto. 3 . 

«Ogni notte, verso Г 
una, per abitudine, porto 
la mia cagnetta Lila теі 
yiardini della stazione 


N QUA ПП 
NON AXCEDE MAI 


МІРМІР/ 
мча 


ferroviaria, per i suoi bi- 
sogni. Quella sera lo 
spiazzo era deserto. Si 
sentivano solo i rumori 
tipici delbar-stazione, in 
chiusura: sedie smosse, 
voci, saracinesca abbas- 
sata, macchine in par- 
tenza. Resto sola, al buio, 
nel silenzio notturno. Il 
cane dà segni di nervosi- 
smo, non si decide. Io 
penso che ci sia magari 
un gatto, o un topo. Ho 
sonno e incito la bestia a 
sbrigarsi. Lila mi guar- 


‘da, poi si mette sul chiva 


là, immobile, col pelo 
riezato, fissando un 
punto del piccolo spiaz- 
#0 erboso, all'ombra di 
due alberelli. Ho la sen- 
sazione che qualcuno mi 


osservi e mi vengono i 
brividi alla schiena. Mi 
giro intorno." Nessuno. 
Balle, mi dico, sono stan- 
ca per il troppo lavoro. 
«D'un tratto ho la sen- 
загіопе, palpabile, di 
una presenza. L'occhio 
mi cade a terra, a pochi 
metri, e vedo una figura 
distesa, come una perso- 
na coricata sul fianco. 
Mentre penso di avere le 
traveggole la figura co- 
mincia a muoversi, e as- 
sume la forma di una 
triplice gobba di cam- 
mello. Queste gobbe si 
spostando avanti e in- 
dietro, come fa l'onda del 
mare. Siforma un gobba, 
si sposta, si ricompone. 
Non һо tempo di pensa- 
re. Vedo manifestarsi ad 
una estremità della figu- 
ra una testa umana, più 
бише delle nostre teste. 
occhi blu, enormi, 
intensissimi, e un largo 


molte voci che mandano 
un richiamo . ondulato 
«Ohhh... oh... Ohhh... oh». 

«Il cane ringhia terro- 
rizzato e schizza via 
come se gli avessero dato 


fuoco alla coda. Io parto 
alla stessa velocità, entro 
in casa, chiudo la porta 
col chiavistello. Per un 
po’ ойо lunghi passi 
camminare con grandi 
tonfi, non so dove nè 
come. Poi silenzio. Pur 
nello spavento, sento 
dentro di me che non si 
tratta di esseri cattivi. 
Primo pensiero è di an- 
dare dal parroco, a rac- 
contargli tutto. Però, mia 
figlia, mi fa notare che, 
probabilmente, mi ride- 
rebbe dietro. Cosi sio zit- 
ta. Il giorno dopo, e per 
parecchio tempo, la ca- 
gnetta non si inoltra più 
in quel pezzetto di giar- 
dino. Роі, mi muore. 
Dove ho visto l'appari- 
zione, è comparso un 
sasso rotondo. È stato là 
un bel ро’. Un bel giorno , 
il sasso è scomparso. Mi 
sembra impossibile che І" 
abbia preso un spazzino. 
Ho guardato intorno. 
Non c'è proprio pin. La 
stessa sera dell’appari- 
zione, in molti hanno vi- 
sto passare, velocissimo, 
un grande oggetto lumi- 
noso sul monte Fertazza 
e nello Zoldano. Molte le 
telefonate alle emittenti 
locali, tra cui Teledolo- 
тій. Segnalazioni di Ufo 
sono state riportate, il 
giorno dopo, anche dal 
Gazzettino e da altri 
giornali». 


"PAESE SERA" 26 MAGGIO 1978 


11 primo documento utticiale del ministero della D 


«Qui IH-662. 


CREDERE nell'esistenza degli 
UFO è difficile, anche se da 
almeno trent'anni, cioè dal- 
l'immediato dopoguerra, уі è 
chi ogni tanto rende testimo- 
nianza circa «oggetti 
riosi 


iste 
avvistati nel cielo. Le 
па. militari di tutti. i, 
езі in genere cercano di ri 

dimensionare, di accreditare 
la: tesi сігса suggestioni col- 
lettive. П Pentagono però hi 
messo’ insieme una. casistic 
di circa sessantamila segnala. 
zioni, e risultano quasi tutte 
top secret. Anche lo 
maggiore della Difesa i 
no è costretto ad occupi 
fenomeno. Lo dimostra | rap- 
porto (quattro paginette) ‘све 
* Paese Sera 3iè. In grado; 

riferire ai propri lettori. Е 
stato redatto il 9 maggio scor. 


so e concerne l'avvistamento , 


di є un oggetto luminosó» pri 
ma da perte del pilou dj un 
velivolo della nostra aeronau- 
lica (sigla ІН 62), quindi да. 

equipaggi di tre voli 
ternazionali. di un volo Ita 
e, infine, dal piloti di alcı 


pressione che 
sterioso, una speci 
segua «una гойа 
пе», salvo a ripensarci allo 
ultimo istante con una con- 
tro-accostata. Ma ecco il dia- 
logo concitato tra Гед =. 
gio dell'IH-662 е la torre con- 
trollo di Milano Linate. So- 
no le ore 19,41 del 9 marzo 
"iB. n 
ca 
Ciampino. è diretto a Treviso 
ed ha appena sorvolato Fi- 
renze. 

ORE 19,41: 

A. М. (Aeronautica , milita- | 
re) — Solo per Informazione; > 
Noi siamo l'IH-662, siamo a 


destra, diciamo che abbiamo 
cl é apparso come un... 
MILANO — Un UFO? 
“А. M. = №, UFO no, di 
сіато un razzo verde, регі 
sta a quota qui. E' un pochet- 
tino alto o basso, a secondo 
dei. gusti, /aolo „рег segnala» 
zione.. 


MIL: — Ricevuto 602, сі dà © 


la distanza da Firenze? А 
A. М. — Siamo а 75 miglia 
da Firenze a livello 260.: 
~ MIL. —.75 da Firenze] 7 


СУА: М, — Comunque questo è 
; avvenuto circa un: miglio: sul: 
а nostra: destra' ed era ab! ` 


bastanza’ intenso 41 fenomeno: 


MIL. — Ricevuto. Comun» - 


que ‘ora ‘non vedete più nien- 
ыл ета у j 

Altro A. M. — Aho! T'han- 
no abbattuto? 


«MIL. .— 622 da Milano. Il 
fenomeno & finito? 


5 А. М. — Potete ripetere? 


MIL. — Il fenomeno che а- 
vete visto circa un minuto fa 


è finito? i 


зі 
MIL. — Allora, se può ri- 
petere rapidamente la spie- 
gazlone del fenomeno sulla 


. Milano. 
А. M. — Scusate l'errore. 
MIL. — 662, siete qua. 
А. М. — SÌ, affermativo. 
MIL, — Benissimo allora in- 
tanto con l'altro apparato po- 
lete' parlare con il controllo 


` рег Ја discesa, Qua, se avete 
-un minuto di tempo, per la 


spiegazione del fenomeno che 
così scriviamo.. 


livello 260: в" abbiamo- sulla siu АХ Max Dopo un minuta 


А. M. — Е’ finito, è finito, 


ifesa su un «oggetto volante non identificato» 


UFO in rotta di collisione» 


DIFESA" 


‘STATO MAGGIO 


м сито пива шеше 


STUDI SUOLI 0.7.05 
Via o, шта 41/9 1 


AL OOGTATO NAZIONALI тисїгейсєзта 
еттін 


жада del rima 
Via RIZZOLI a*4 i] 


ЏЕРИ 
AL NTUXSTCRO шада рата 
5 7 ансо а РРА 


сі tagliate la lingua scommet- 
to. Vabbé. Dunque а 260, 75 
miglia inbound a Vicenza sul- 
la nostra destra s'è acceso co- 
me un razzo verde, faccia 
conto quello che spara la Tor- 
re per dire che si deve at- 
terrare, ma molto luminose 
a circa un miglio sulla по- 
stra destra, tutto qua. 

MIL. — Perfetto 1H-662, ab 
biamo copiato perfettamente, 
Noi vi confermiamo in ogni 
caso che a 75 miglia da Vi- 
cenza а 260 non c'era. 
sun velivolo nel raggid-per. 
lomeno di 40 miglia да уд 


16157 Gao. 
ил) 40100 Porogig 


E) 


ed eravate quindi veramente 
soli dal punto di -vista del 
T. A. 

А. M. — Ora nol vi confer- 
miamo quello che vi abbiamo 
detto. C'era sorto soltanto 11 
dubbio che potesse essere un 
post bruciatore perché aveva 
lo stesso tipo di intensità, ma 
non essendoci aeroplani іп gi- 
то non sappiamo di che si 
tratti. Potrebbe essere un me- 
teorite, potrebbe essere qua- 


260 laccia un falò di 


ipo, insomma era mol- 
to molto luminoso, 


lunque cosa, ma dubito però " 


le che non c'è nes. 
sun velivolo. и 

А. M. — Meraviglioso, non 
dirvi. Meglio così. Vi 
lamo e buona nottata. 
· — Attenzione, atten- 


: tone. Abbiamo un’altra no- 


tizia per voi. C'è un Malta 
Airways su Ancona Adesso 
lo hanno visto loro... 

A. M. — Un Malta Airways 
che no visto loro e allo- 
ra... qualche... 

MIL. — E' qualche cosa di 
strano che si sta muovendo 
adesso in direzione diciamo... 


"Anche un terzo, un quarto ae. 


reo ora sta avvistando in zo. 
na Ancona, in zona Ancona 
lo stesso fenomeno phe vede- 
le voi. 

A. M. — Allora, guardate, 
ve lo confermiamo perché io 
non lo volevo dire se no uno 
passa per pazzo: ma io ho 
avuto l'impressione che faces- 
se proprio una puntata su di 
noi e poi che avesse fatto 
una contro accostata. Non lo 
ho detto, sennò chi sentiva 
magari mi pigliava per mat- 
to. 


MIL. — No, no, la notizia 
è confermata adesso. СІ so- 
no altri velivoli che nella zo- 
na di Ancona stanno confer- 
mando: bagliore verde chi a 
sette chi a 15 miglia da loro. 

А. М. — Il nostro era vici. 
nissimo, fin troppo vicino. 

MIL. — Benissimo, vi rin- 
graziamo. Noi mettiamo una 
nota e gradiremmo lo faceste 
anche voi, grazie. 

A. M. — OK per informa- 
zione io mi chiamo Luciano 
Ascione se vi interessa. 662. ІН. 

Alle 19,43 cominciano ad ar. 


tene), dal KLM 1 
Vienna) e dal 
132 (Шопе - 
sempre la strana 
che зі alza e si 


La Mix 759 durante il cir- 
cuito di atterraggio su Istra- 
na, avvista a Sud-Sud Ovest 
verso Bologna un fenome; 
luminoso (ti razzo о bi 
gala di colore rosso). 
ORE 15.372 

La Mix 368 riferisce a Po- 
tenza Picena di essere stato 
fatto oggeto di Interceltazio- 
ne da parte di razzo o ben- 
gala verde che sale e scen- 
de vicino alla sua posizione 
in località Pizzo di Seve (15 
RM Nord-Ovest Gran Sasso). 
ORE 1938-2 

Il pilota del volo Itavia 662 
riferisce, spaventatissimo, а 
Milano 2 ATCC di aver avvi- 
stato vicino al proprio veli. 
volo un oggetto luminoso di 
grosse dimensioni di colore 
verde tipo bengala. Il volo 


"Науја 662 era a 75 М. S.E, di 


Vicenza a FL 260, 
ORE 1940.2 

Milano 2 ATCC riceve по- 
tizia di avvistamento di un 
oggetto luminoso verde di 
grosse dimensioni su Ancona. 
Stessa comunicazione riceve 
Brindisi ATCC da AF 132 


IL CORRIERE DELLA 


Allarme: 3 aerei sfiorati 
da un «oggetto» 


sopra Vicenza 


SERA 


ROMA — «Qui ll pilota del 
vola Oscar Mike 753. Sono 
stato appena sfiorato da un 
oggetto sconosciuto, sono 
sulla verticale della città di 
Vicanza»: questo drammati- 
co messaggio via radio è 
arrivato alle 19.45 di martedì 
al centro controllo volo di 
Monte Venda, Padova. Pro- 
veniva dal vellvolo di linea 
slgíato ОМ753 della compa- 
gnla inglese Monark (specia- 

| lizzata in charter) decollato 
| da Milano per Venezia. L'in- 
' dicazione data era precisa. 
L'oggerto (un missile?) è 
passato a un miglio є 2.000 


Tre aerei avvistano un «Ufo» 


ROMA — Lo stato maggiore dell'aeronautica ha reso noto in 
un comunicato che il servizio di controllo del trafico aereo 
dell'aeronautica c stato informato i| 15 settembre. alle ore 
30.15, dell'avvistamento di un oggetto volante a velocità е quo- 
ta elevate, da parte degli equipaggi di tre ceromobili di diverse 
compagnie, nello spazio acreo sovrastante la città di Vicenza. 
La nota conclude comunicando che езі servizio di sorveglianza 
della difesa aerea поп ha riscontrato зісипа situazione зпота- 
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piedi dall'area inglese. ider- 
ме! messaggi radio sono 
giunti, intomo alle 20.15, da 
altr due aere che sorvola 
vano la zona di Vicenza: un 
selivolo dell'Alitalia e un 
Executive ¡et (privato). Am- 
bedue | piloti citavano un 
«oggetto sconosciuto» 

Un spisodio inquietante. 
Sulla tratta aerea tra Milano 
€ Vicenza, cella mezz'ora tra 
19.45 е le 20.15, si è рго- 
babilmente sflorata la cata- 
strofe sersa 

La notizia sulla quale le 
autorita competenti. hanno 
mantenuta fino all'ultimo il 


massimo riserbo, è «uscita» 
grazie a una telefonata ano- 
nima fatta ieri mattina al сеп- 
tralino milanese del nostro 
giornale. Una voce dal rico- 
noscibile accento romano 
ha parato al un missile che 
era passato vicinissimo a un 
зегео di linea sul сігіс di 
Vicenza, e ha conciuso: «il 
centro di assistenza al volo 
di Roma sa tutto». 

Ма le telefonate ө | con- 
trolll fatti, fra Roma e Milano, 
per accertare l'episodio non 
hanno dato asito. 

їп realtà, la notizia era 
esatta — anche se qualche 


dettaglio dovrà ancora esse- 
га accertato — e coinvolge- 
va non un solo aereo bensi 
tre. Soltanto іп tarda serata, 
‘eri, lo Stato maggiore dei- 
l'Aeronautica ametteva un 
comunicato, attraverso l'a- 
genzia Ansa," affermando 
che | controllo aereo del- 
Vaeronatica militare aveva 
ricevuto da tre compagnie 
aeree — alle 20.15 dei 15 
settembre —ia segnalazione 
che un oggetto sconosciuta 
ега transitato a forte velocità 
vicino a un loro velivolo sub 
la zona di Vicanza. 


C. De 5. 


Inchiesta sull’Ufo avvistato da tre aerei 
Comunque rispettava distanze di sicurezza 


ROMA — L'azienda autono- 
ma di assistenza al volo (Anav) 
ha aperto un'inchiesta per ac- 
certare la dinamica del volo di 
un velivolo non idenulicato se- 
gnalato nei pressi di Vicenza, la 
sera del 15 settembre da tre se- 
га di linea. L'azienda esciude 
ad ogni modo che sia stata coin- 
volta sia pure minimamente la 
sicurezza cer voli. Lo sende по- 
to in un comunicato la stessa 
Anav. 

L'uzenda così ricostruisce il 
fatto. Alle ore 20.15 di martedì 
un aereo della compauma char- 
ter inglese «Monarch», diretto 
da Егаспоп a Gatwick, Ша 
quota di 11.482 metn (35 mila 


piedi) chiedeva informazioni al 
centro regionale di controlio del 
tratlico aereo di Padova su un 
«traîtico avvistato in lontanan- 
za». Quasi contemporancamen- 
teil pilota di un B 727 in volo da 
Atene a Dublino alla quota di 
10.170 metn. (31 mia piedi) 
chiedeva informazioni su Un ve- 
livolo alla distanza di circa 37 
chilometri (20 miglia) e «ad una 
quota molto alta». A questo 
puato interveniva nelle comuni- 
cazioni [ra 1 due aerei елі con- 
trollo di terra il volo Alitalia AZ 
476, un DC 9/80 diretto da Ro- 
ma Fiumicino a Monaco, alla 
quota di 11,482 metri (35 mila 
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piedi). Il pilota dell'uerso Alita- 
[а segnalava «un tratfico molto 
veloce» a 92,6 chilometri 150 
miglia) alla sua sinistra ed aila 
quota di сиса 10.409 metn (30 
mula piedi), diretto verso ovest. 

Le distanze alle quaii є stato se- 
gnalato il «traflico sconosciu- 
to», afferma i'Anav, «sono tali 
da non inficiare neppure vaga- 
mente le distanze di sicurezza 
Tra un velivolo e i'ultro є sicura- 


mente ben oltre le minime di se- 
parazione previste fra i velivo- 
liv. 

L'Anav procederá nella inchie- 
ita «come sempre avviene 
quando esiste una qualsiasi se- 
¿nalazione di eventi particolari 
9 anomali, anche in assenza di 
situazioni di pericolo e di viola- 
zioni di norme». L'azienda per 
il controllo del traffico aereo г 
tiene che „рапаге di tragedie 


evitate» come è stato fatto da 
organi di stampa «е decisamen- 
le eccessivo e molto lontano 
dalla realtà». 

Lo stato maggiore dell'uero- 
nautica aveva reso noto l'avvi- 
stamento di un «oggetto volan- 
te» da parte di tre aerei di diver- 
se compagnie е di non aver os- 
servato Jicuna «situazione ano- 
таш» per quanto nguardava la 
difesa aerea. (ANSA) 


FIN TROPPO SPESSO GLI 
STATI SEGNALATI ANCHE 
DI LINEA. QUI ABBIAMO 


"CLASSICO" 


DEL GENERE 


UFO SONO 
DA AEREI 
UN CASO 

DEL 1907. 
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Buenos Aires, miércoles 10 de octubre 4е190 ж CLARIN 


Dice que tiene los estigmas de 


\МАСОМ GENERAL 


Héctor Rago 


Tiene las manos heridas desde el mediodía del 2 de setiembre del año pasado. 


Giorgio Bongiovanni, siciliano, de 


27 afios, sangra desde entonces. Dice que es una 


Cristo y un “mensaje del cielo” 


prueba que le dio Jesús. Habla de un mensa, је celestial —“la humanided arriesga la 


autodestrucción”, de una salvación colectiva y 


de seres extraterrestres. Monseñor 


Jorge Casaretto dijo que la Iglesia es sumamente cuidadosa frente a este tipo de 


manifestaciones. 


Se llama Giorgio Bon- 
giovanni. Nació en la pro- 
vincia de Siracuza, Sicilia, 
el 5 de setiembre de 1963. 
El sábado pasado llegó con 
sus manos enguantadas, 
por primera vez, a la Ar- 
gentina. 

En el hotel céntrico еп 
donde se aloja contó su 
historia a Clarín en una 
charla inesperadamente 
pública, ya que fue presen- 
ciada por un centenar de 
sus seguidores. 

El segundo “nacimien- 
to" de este hombre se pro- 
dujo a las 12.30 del 2 de 
setiembre de 1989 cuando, 
según cuenta, recibió las 
estigmas cue reproducen 
los orificios causados a 
Cristo por los clavos que le 
sujetaron las manos a la 
cruz. 

Desde entonces, Giorgio 
Bongiovanni sangra. San- 
gra y asegura tener un 
mensaje para difundir. Un 
mensaje que recibiò del 
cielo. 

En la calle nadie lo dis- 
tinguiría. Pero sus manos 
no pasarían inadvertidas. 
Selo acusó de haber usado 
un taladro para causarse 
las heridas. A eso él con- 


—¿Cómo empezó esta 
historia? 

—Yo he tenido contactos 
astrales con la Madre Ce- 
leste. Ella me ordenó ir a 
Fátima para darme la se- 
fal para iniciar mi obra. 
Yo esperaba una señal en 
el cielo. Pero eso era dema- 
siado cómodo. Sin embar- 
go, Jesús me dio la prueba 
de que el hombre solo se 
redimirá y comprenderá la 
verdad si la hace suya en 
el corazón, a través del su- 
frimiento. Y en aquel mo- 
‘mento, me crucificó. 

—Quiere decir que le 
aparecieron las dos heri- 
das.. 

El que contesta es su 
hermano Filippo: 

—EI se arrodilló, entró 
en éxtasis, y abrió las ma- 
nos. Y de pronto, los que 
estábamos a su lado, vimos 
cómo empezaba brotarle la 
sangre. 

—T. Donde sucedió esto? 

—AI pie de la encina en 
donde se presentó la Vir- 
gen de Fátima en 1917. 

—¿Estaban ustedes so- 
los? 

—No. Había dos mil per- 
sonas como mínimo. 

—;Ha consultádo a mé- 


podido decir nada. No sa- 
ben qué decir. 

—Algo habrán comenta- 
do. 

—La ciencia, cuando по 
'sabe explicar algo, dic! 
“fenómeno inexplicable 

—Usted habla con una 
certeza que, desde el punto 
de vista psiquiátrico, po- 
ага merecer el calificati- 
vo де" 

Si, lo sé. Los psicoana- 
listas me han dicho que 
tengo un cerebro stiperdo- 
tado porque soy capaz, con 
mi fuerza mental, de pro- 
vocarme estas heridas sin 
morir. 

—;Y usted qué opina de 
eso?. 

— Yo les dije que sì real- 
mente tuviera semejante 
poder mertal no habría si- 
do tan masoquista. 

— Cuál es su teoría so- 

bre los "seres extraterres- 
tres". 

—Todos los textos sacros 
hablan de ellos. De hecho, 
fueron los que trajeron las 
leyes universales a este 
mundo. Es el hombre el 
que hizo una fábula de 
Dios. Yo mismo veo a Je- 
süs que sale de un aparato 
al que tengo que llamar 


кли voire uice YUE retus aus 


enaus testa con una pregunta: 


licos?. 


na la Iglesia 


Qué opi 


El obispo de San Isidro, Jorge fuera de lo que es el credo y delo dentro del marco de la revelación 


Sobre el hecho especifico consi- minadas personas —agregó— y gisterio de la Iglesia, a partir de lo. 
deró que en general la “Iglesia es que a través de su gracia pueda que El ha puesto en los manda- 
Somamente cuidadosa frente a este concederle a alguien algún tipo de mientos. Nosotros intentamos que 
tipo de manifestaciones un tanto señal particular Pero, por supues- la gente se afiance en la fe en Jesu- 
e raordinarias. Por empezar, nin- · to, esto queda mucho más dentro cristo, en lo que nos ha revelado, y 
gún cristiano está obligado a creer de la subjetividad dé cada uno que по tanto en estas manifestaciones”. 


“trazador magnético” u 


en las manos bajo lo encina donde se presentò la Virgen де “¿Si fuera así, por qué по - бевиго. Médicos ofi- “OVNI”. Pero hace tres 
Fátima en 1917. cicatrizan?” ciales de Italia. Y no han тай años habría dicho: "Не 


~ «visto al Maestro salir de un 
rayo o de un trueno celes- 
te”. 
— Cuál es el mensaje 
„que usted quiere difundir? 
—El mensaje es este: la 
humanidad arriesga la au- 


Casaletto, fue consultado рог que esla revelación de la Iglesti de Jesucristo”. todestrucción. Y estos se- 
Clarín sobre el “milagro” o “fenó- “Tampoco excluimos la posibili- ^ Y terminó diciendo: “Debemos -| гез quieren evitarlo. Si to- 
Clarín o rán como ве lo mire— dad de que Dios pueda tener mani- priorizar el mensaje del Señor legi- | dos demostramos querer 
de Giorgio Bongiovanni. les particulares en deter- timamente interpretado por el ma- | un mundo mejor, ellos sal- 


varán a una сїегїа canti- 
dad de personas. Pero уо 
digo que no se salvará na- 
die si no se pone en prácti- 
ca la comunión cristiana. 
No habrá salvación indivi- 
dual, sino colectiva. 


n Carine Vattara 
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Provincia 7" 13 


ті fa e venerdi scorso. Il sindaco di Lastra: aspettiamo risposte dagli esperti 


icendi іп due case 


хо. I pompieri: “Fenomeno inspiegabile” 


Curio tà Le ipotesi più strane su internet 


“Esperimenti locali 
per testare nuove armi?” 


| Naturalmente a fenomeni inspiegabili corrispon- 
dono le ipotesi più curiose. Segnaliamo, ovvia- 

| mente come mera curiosità, quella avanzata sul 

sito internet “Scie chimiche”. 

Il fenomeno di Ginestra è già stato segnalato sul 

sito insieme ad alcuni simili verificatisi ad Impe- - 

| ria e а Rovigo. “Sono forse in atto esperimenti іп 
piccole località volti a verificare l'efficacia di 
sistemi bellici? Qual è il vero scopo? Е’ possibile 
che tali armi siano state create per contrastare un 
nemico terrestre о esterno?” In episodi simili a 
quello della Ginestra, racconta l'intervento su Scie 
Chimiche “sono state registrate interferenza elet- 
trodinamiche con malfunzionamenti di apparec- 
chiature elettroniche”, tanto da tar pensare che î 
fenomeni siano stati “provocati da un indeboli- 
mento del campo magnetico terrestre. "(F.D.P.) 


П Corriere 
Domenica 26 Ottobre 2008 ' 


Ginestra Fiorentina E’ già successo a luglio, 10 gio 
Misteriosi | 
Piccoli oggetti prendono fuc 


LASTRA A SIGNA - sie Ef 
manifestato di nuovo il ж 
fenomeno dei piccoli og- 
getti che prendono fuoco 
all'improvviso in due 
abitazioni confinanti a 
Ginestra Fiorentina, nel 
Comune di Lastra a Si- 
gna. A luglio gli abitanti 
avevano segnalato diver- 
si episodi ai quali vigili 
del fuoco e carabinieri 
non erano riusciti a dare 
una spiegazione. Nella 
tarda serata di venerdi, 
due giorni fa, si sono 
verificati nuovi episodi. 
1 vigili del fuoco sono 
intervenuti per dei pic- 
coli incendi a un mate- 
rasso, un cuscino, uno 
straccio da cucina e un 
telo di nylon che si trova- 
va in.un giardino, In ba- 
se a quanto raccontato 
dai proprietari della ca- 
sa, fenomeni simili si 
erano verificati anche 
dieci giorni fa. Al mo- 
mento i vigili del fuoco 
non hanno accertato le 
cause dei piccoli roghi, 
che non hanno provoca- 
to problemi alle persone. 
Ipompieri hanno inviato 
anche il Nucleo speciale 
Nbcr con particolari 
strumenti di rilevazio- 
ne, che non avrebbero 
segnalato anomalie. 

Il sindaco di Lastra a Si- 
gna, Carlo Nannetti, in- 
terpellato dal Corriere ha 
detto che la situazione è 
sotto controllo e che non 
ci sono motivi per ргеос- 
cuparsi. In ogni caso ha 
assicurato di essere in 
costante contatto con gli 
esperti che stanno cer- 
cando di dare una spie- 
gazione del fenomeno, 


La Cia rivela; gli Ufo eravamo noi 


NEW YORK 


guerra fredda; 
realtà dei suoi ae 


Па Sardegn 


Il ministero della Difesa 


se ne occupa da 
td И ча 


a tutti gli enti e 
organizzazioni che si interessa- 
ho, per qualche verso, di quan- 

accade nello spazio aereo. 

dei lone per esteso è: 

iu avvistamento di 

Oggetto volante non identifica- 

», UNA specie di questionario, 

пе! quale sono riportate venti: 

sette domande, alcune delle 
quali riguard: 
aspetti meno 

е che da 


CONS. Ah- ALMA 


ча ricognizione»con pilota, 
fecero dichiarazioni false 
roteggere-1asienrezza-nazionalts. 


anni 


Viene anche invitato a Indicare 

¿quanto tempo impiegava in 

ciascuna delle operazioni de. 
critte, immaginando di essere 

di nuovo presente 

— prosegue il 

— ве la lumine 


minuto, 

Nel modulo che non rappre- 
senta certamente una novita, 
Polché è una copia di quello 
distribuito a tutti 1 piloti statu- 
nitensi, sl cerca di ottenere dai 
testimoni oculari di 
il тої 

е possano di- 
mostrarsi utili a chiarire carat- 
teristiche e prestazioni def mi- 
steriosi oggetti volanti. Si ten- 
ta, ad esempio, di stabilire, 
quale genere di forza muove gli 
ПРО» creando una vera e pro- 
pria statistica sulla costante 
delle variazioni e del loro colo. 


M. Mar. 


CONTINUA IN SECONDA PAGINA 
NELLA SECONDA COLONNA 


Gallo. 
Speciale Mixer» (Raidue, 
programma di Giovanni 


La spiegazione 


è dentro di 


La psicosi dilaga, 
dire ormai che р] 


vedono tutti e dappertuf 
non c'è giorno іп cui non 

in redazione la «notizia», 
dovrebbe meravigliare se a 
nisse 11 contrario. Perché? бо 
me si spiega questo епотепо 
91 massa? Esistono тїврї 8 
ure la сай 84| 


d'allarme, ту 
somma, quando si vive in 


Вгипо Тиссі 


CONTINUA IN SECONDA PAGIN 
NELLA SECONDA COLONNA 


645. Доле 


21.45): il 
Minoli pro- 


porrá un inquietante documento filma- 


(~ to: la presunta 
5- da medici militari 


autopsia eseguita nel 747 
americani sul cadave- 


^ re di un extraterrestre, che sarebbe mor- 


g 10 in seguito 
“astronave nel 
Il documento 


а un incidente con la 
deserto del New Mexi 
È stato presentato in ante- 


ua 


ж Prima a Londra il 5 maggio a un gruppo 


9 selezionato di giornalisti e 

tutto il mondo. Pochi giorni fa 
ne da alcuni deputati 
americano. In studio ci saran- 
no Pufologo Roberto Pinti е 


preso in 
Congresso 


аё 


аю 
del 


il medico 


legale Pierluigi Baima' Bollone. 


RADIO 


."Spcciale Mixer” propone 
la prima autopsia di un E.t. 


“Speciale Mixer” propone questa ime il ini 
бес кыы ашы Ие E онаа 
guita nel 1947 da medici militari americani sul cadavere di un extas 
ES morto per un incidente nel deserto del New Mexico, а. Bo- 
Пн ELIT Deus 
ioni deireslzeto «fischia dl clero incredible теп 
tanti falsità», attorno al filmato presentato a scienziati е ‘giornalisti, 


ma Bollone. 


р giornifa, a Londra. А i : 
Бепо о ее ПЫ 


ap 10/0/95. 


Lomo V6 -(1- 90 


| Ritornano gli Ufo in Spagna 
L'esercito impone il segreto 


Come abbiamo scritto giorni fa 
gi equipaggi di aere civili 
gnol avevano avvistato degli Uto 


iOggett volanti non identificati, 

dell'inglese Unidentified Пу 

objects) nel triangolo di cielo com- 

pro fra Barcellona Balear Ма: 
noia. 

La notizia di oggi e ehe lo stato 
maggiore dell'esercito spagnolo 
ha dichiarato «riservata» la que- 
stione. Per studiare i perico! che 
questi «oggetti. possono costitui 
re per gli aerei civili о per coprire 
esercitazioni militari segrete? 
D'altra parte, i piloti della compa 


guia Iberia hanno nbadito che 
пой м татса di aerei 

Si toma а parlare così di dischi 
volanti, а 33 anni dal primo avvi 
stamento ufficiale: quello dell'a 
watore amencano Kenneth Ar 
поја che ne) 1947 stupi И mondo 
dichiarando d) aver visto oggett 
misterios) a forma di disco servo 
lare velocissom 11 Monte Rainer, 
nello stato di Washington 

Sull'esistenza o meno dei dischi 
volanti vi sono 3 tesi; 


he si tratti слое di au- 
ione a causa della paura 


Ma questa test e contraddetta ма 
dia rilevamenti radar sia dalle 
vane testimontanae di persone, i 
punti diversi che concordatano 
senza aver comunicato fre loro 


Fenomeni naturali. А volte, € 
vero si tratta di meteonti, fulmini 
о altro Ma alum nievamenti so 
no meoneiabili сөз kgk? Bahe 
note, 

Extraterrestri. E^ l'ipotesi pu 
suggestiva, divisa in due tronconi 

WP alti pianeti con aop 
voli; esser che м pre 
alla conquista del nostro pianeta. 


—Vuelvo a insistir, por qué deben creerle 
a usted las personas? 

—La Virgen al hablar conmigo en Fátima me 
dijo: "El mundo по te creerá, aunque lo vean..... 
Tus hermanos te creerái 

—¿Esos son los "elegidos"? 

—SÍ, porque ellos serán salvos. El Sefior 
Jesüs dijo que "escogerá a un pueblo que no 
era mi pueblo”. Eso significa que elnuevo pue- 
blo de Dios será el latino, también el de las 
zonas de Africa que hoy padecen los embates 
del mal causado por otros hombres, Allí —por 
Latinoamérica y parte де Africa— se asentará 
el nuevo.reino. 


Giorgio Bongiovanni cae 
al suelo durante su 
estancia en el Santuario 
de Fátima y recibe los 
estigmas que, según él, 
son la prueba de que 
Jesús, a través de su 
Madre lo ha elegido 

para dar a los hombres 
el mensaje final. 


Juan Pablo Il y Lucia 
Dos Santos, ya Sor 
Lucia en Fátima. Foto 
tomada el 13 de mayo 
de 1982, cuando el 
Santo Padre visitò el 
santuario, al cumplirse 
justamente el primer 
aniversario del atentado 
contra su vida, el 13 ce 
mayo de 1981. El 
pasado lunes, décimo 
aniversario del atentado 
y Otro más de la 
aparición de la Virgen, 
el Papa volvió a Fátima. - 


[SIMA SUUIE тоз Mas alos pues- 
tos, determinando la marcha 
de las cosas. El efectivamen- 
te logrará introducirse hasta 
la cumbre de la Iglesia; él lo- 
grará seducir los espíritus de 
los grandes científicos que in- 
ventan las armas, con lasicua- 
les será posible destruir en po- 
cos minutos gran parte de la 
humanidad. Tendrá en podera 
los potentes que gobiernan los 
pueblos, y los incitará a fabri 
car enormes cantidades de es- 
tas armas. Y asi la humanidad 
по se opusiese a esto estaré 
obligada a dejar libre el brazo 
de Mi Hijo. Entonces se verá 
que Dios castigará a los hom- 
bres con mayor severidad co- 
mo no había hecho con el dilu- 
vio. 

Llegará el tiempo de los 
tiempos y el fin.de los fines, si 
la humanidad no se convertirá 
y si todo debería continuar co- 
mo ahora, o peor, debería 


se dirja la miradá, habrá an- 
gustia, miseria, ruinas en to- 
dos los países. ; Ves? el tiem- 
ро se acerca siempre más y el 
abismo se engrandece sin es- 
регапга. Los buenos perece- 
rán junto а los malos, los gfan- 
des con los pequeños, los 
príncipes de а Iglesia con sus 
jeles y ‘los gobernantes con 
sus pueblos. Habrá muerte por 
todas partes por causa de los 
errores cómetidos por los in- 
sensatos y los partidarios de 
satanás el cual entonces, y so- 
lo entonces, reinará sobre el 
mundo, por último, cuando 
aquellos que sobrevivirán a to- 
do evento, estén aún en vida, 
proclamarán nuevamente a 
Dios y a su Gloria y le servirá 
como en un tiempo, cuando el 
mundo no era así de perverti- 
do. 

Ve, pequeña mía, y proclá- 


-malo. Yo a tal fin estaré siem- 


pre a tu lado para ayudarte”. 


> 
LU 


"Durará tres días y tres 
noches": - ; 


—¿Qué pasará después del anunciado 
EMOS ¿Quiénes y por qué se salva- 
rán? 

—Luego del Juicio, comenzará la nueva 
da. El tercer milenio en el que los hombres 
heredarán por fin, el reino prometido por Je- 
sús... Se salvarán aquellos que cumplan con 

* los mandatos de El, tos que no tengan respon- 
sabilidad en los crímenes, los que son sanos 
de alma, de corazón. 

—¿No importa qué fé profesen? 

—No, porque las etiquetas caerán y se verá 
el hombre solo frente a su alma. 

—Ustedes dicen que la catástrofe final 
durará tres días... 

—Si, durará tres días y tres noches y luego- 
vendrá la purificación que se harácon un aste- 
roide que pasará rozando la tierra y elevará su 
temperatura a 120 grados, evaporando el 
agua. Después, el asteroide oscurecerá el pla- 
neta y bajará la temperatura а 120 grados bajo 
сего. Осип 
садо. s 

—¿Qué pasará después? 

—Se repoblará y se formará ın gobierno 
mundial y todos trabajarán para todos... 

—Ustedes по han formado ninguna secta 

епеп cultos ni dogmas y hablan del fin 
de la Iglesia ¿Por qué? . 

— Porque las religiones, todas, han manipu- 
lado al hombre, no han unido, sino han desuni- 
do al hombre. Por eso nosotros estamos al 
margen y creo que, como dice el mensaje, este 
es el fin de la misma.. 


Las peregrinaciones de 
Juan Pablo Il a Fátima 


—Por segunda o tercera vez, después del 
atentado, el papa Juan Pablo Il viajó al san- 
tuario de Fátima con la misión de agradecer 
a la Virgen su salvación. Sin embargo, nada 
ha dicho nuevamente en esta ocasión del 
mensaje 

—Si. Ya anteriormente, en Alemania, el Pa- 
pa ha manifestado a unos periodistas parte de 
ese mensaje secreto. Dijo que él sulría pen- 
sando en las cosas horribles que iban a pasar y 
que le detenía eso, por ello no daba aconocer 
el mensaje. Tuvo ahora la oportunidad de ha- 
cerlo y no lo hizo nuevamente, aunque no es 
solo él quien decide. En esa oportunidad, él 
divulgó parte del mensaje. Después по habló 
más sobre el tema. 

—¿ Quiere decir que el Papa no puede ha- 
cer público el mensaje porque se lo impi- 
den? 

—El no gobierna solo la gran maquinaria 
burocrática que es la Iglesia Católica. Tal vez, 
no sabemos, él quiera hablar; pero no o dejan. 
Tal vez sea por ello que él es tan devoto de 
Fátima y, acudiendo al santuario a orar, esté 
tratando de decir algo a la humanidad, sin ex- 
presarlo con palabras... 

—¿Y Lucía? 

—Lucía está enclaustrada, totalmerte aisla- 
da del mundo. No puede hablar sin autoriza- 
ción. Aunque verdaderamente nosotros cree- 
mos que debería hacerlo. 


“No tengas temor, querida 
pequeña. Soy la Madre de 
Dios, que te habla y te pide 
hagas público el presente 
Mensaje para el mundo ente- 
ro. Haciendo esto, encontrarás 


y haz atención a esto que te 
digo: Los hombres deben co- 


rregirse. Con humildes sü| 
cas, deben pedir perdón de los 
pecados cometidos y que pu- 
diesen cometer. Tu deseas 
que yo dé una señal, para que 
cada uno acepte Mis palabras 
que Yo digo por mediación 
juya, al génoro humano. Has 
visto el Prodigio del Sol, y to- 
dos creyentes, incrédulos, al- 
deanos, ciudadanos, sabios, 
periodistas, laicos, sacerdo- 
tes, todos lo han visto. Y ahora 
proclama en Mi Nombre: 

Un gran castigo caerá sobre 
todo el género humano, no 
hoy, ni mañana, sino en la se- 
gunda mitad del siglo XX. Ya lo 
había revelado a los niños Me- 
lania y Massimino en “La Sa- 
lette”, y hoy lo repito a tí, por- 
que el género humano ha pe- 
cado, pisoteado el Don que 
habia hecho. En ningún lugar 
del mundo hay.orden, y sataás 


agravarse mucho más, los 
grandes y los potentes perece- 
rán junto a los pequeños y los 
débiles. También para la Igle- 
sla, llegará el tiempo de sus 
más grandes pruebas. Car- 
denales se opondrán a car- 
denales, los obispos a obis- 
pos. Satanás caminará por 
entremedio de sus filas, y en 
Roma habrácambios. Lo que 
está podrido caerá, y lo que 
саега, ya no se levantará más. 
La Iglesia será ofuscada y el 
mundo trastornado por el te- 
rror, Tiempo llegará en que 
ningún Rey, Emperador, Car- 
denal u Obispo esperará a 
Aquel que sin embargo vende- 
rá, pero para castigar según 
los designios del Padre mio. 
‘Una gran guerra se desen- 
cadenará en la segunda mitad 
del siglo XX. Fuego y humo 
caerán del Celo, las aguas de 
los océanos se volverán vapo- 
res y la espuma se elevará ге- 
volviendo y hundiendo todo. 


bres perecerán de hora en ho- 
ra, aquellos que queden en vi- 
da, envidiarán a los muertos. 


Por cualquier sitio por donde 


si tratta di Ufo. 
„Све di qualcosa. 


scienza non 


Ясан. (Unidentified; fly iti canela 1 4" non. ое apisan: 


objets, come dice per gli omicidi 
si moltiplicano dall: gli altri fatti 
"ла alla quel genere: "| 
Abruzzo da 

L'ultimo avvistamanto 

‘ordine di tempo è di st 

notte, a Palermo: una lu 


+ 0 фоні 1 


Nord-Ovest 


il fatto inconsueto | 
— degli: ultimi avvistamenti + 
"поп è nella loro frequenz: 
ё invece nella identità del 
le persone еһе effettuano 
l'avvistamento, us ¿sul | 
conto dei quali e^ рег lo | 
meno difficile: avanzare il | 
sospetto di una distorsione 
ottica, di allucinazione, alla; 
quale corrisponde — si di- | 
се — una particolare sre- | 
isposizióne mentale, ' per | 
ці gli Ufo lì vede solo chi | 
li vuol vedere. No, gli ulti- | 
дово: stati vist dai | 
del- | 


Se si scoprirà che c’è vita intelligente $ 
Prontii «missionari». 
da inviare nel cosmo 


diomobile пей préssi Li 
| Messina; agenti di tutte le 
Volanti” 


МШЕ; Vicedireti 
rio attraverso il quale i collaboratori del Papa osservano li 
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SIMPOSIO SUGLI UFO 


con altri pochissimi 
potrebbe cambiare non solo ` 
bio) aspetti della no- 


ma anc! 


berto Рі 
della Rai 
mato 
fronti 

lo studi 


ро». Е" il tema sul 
ntina di ospiti giunti 


al teatro Titano di San Marino dall Italia e dall'estero. Mai co- 


L'attrazione 
fatale per ET 


quale oggi e domani si confrontano una tre 


del secolo, accet- ` 
· data che segna Гіпі- - 


igma 


che 
S 


i questa 
lone 


con suo equi- 
gi del Cun non 
ga reso pub- 


fatto che ven; 


blico l'unico documento relativo a una vicenda 


secret dal 1947. I lavori iniziano alle 9 e 


tarda serata 


posio, relative 
coperta da top 


proseguono fino alla 
Servizio in Nazionale 


del filmato gli ufclo; 


ARUM 


а 


5-45 


se dei media. А solleticare l'interesse dei mezzi d'informazione 
20 


me quest'anno il simposio ufologico ha sollevato tanto interes- 
sono sopratutto le immagini concesse al terzo simy 
a un presunto schianto al suolo di un'astronave 


mettono la mano sul fuoco, ma è un 


paggio. Sull’attendibilit 


Simposio Ufo, si allunga la lista degli ospit. 


А Sun Marino le foto 
"proibite" della Neasa 


Verrà anche la Karaban, della Mars mission 


Anche Susan Karaban, del- 
la Mars mission (un'associa- 
zione di scienziati che studia 
autonomamente il pianeta 
Marte) sarà a San Marino il 
20 e21 maggio per prendere 
parte al 3° Simposio dedica- 
to agli oggetti volanti non 
identificati. La "Missione Mar- 
te" fu fondata qualche anno 
fa daalcuni esperti fuoriusci- 
ti dalla Nasa poiché in disac- 
cordocon l'establishment go- 
vernativo. Il motivo della rot- 
tura furono le immagini in- 
viateaterra dai satelliti Vicking 
e Observer al momento del lo- 
ro avvicinamento al pianeta 
rosso. Tali immagini, "mini- 
mizzate" dalla Nasa, conten- 
gono a parere degli scienzia- 
ti dissenzienti, prove del pas- 
saggio di una civiltà intelli- 


ом 


gente sul quarto pianeta del 
sistema solare. La dottoressa 
Karaban, che lavora presso le 
Nazioni Unite, porterá al Sim- 
розіо аїсипг di queste іт- 
magini: volti e piramidi che 
si stagliano sulla superficie 
del pianeta. Sempre nell'am- 
bito del Simposio verrà inau- 
gurata la sede del Centro do- 
cumentazione internaziona- 
le sugli Oggetti volanti non 
identificati, che avrásedetem- 
poranea in un edificio del cen- 
tro storico sammarinese. Tre 
docenti universitari (fracuiil 
direttore dell'osservatorio 
astronomicoromano di Mon- 
te Mario), garantiranno la 
scientificità della struttura 
che ospiterà materiale icono- 
grafico e documentario an- 
che su supporti informatici. 
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АЕ 


iumicino 


un Ufo 
sulla scia 


di u 


АЛГІ 


п aereo: 


АМО gli Ufo nel 


cielo di Roma, Martedì 
cre. alle 19.53, un “oggetto 


persone 
su Roma 
data ter 


Antonio C 


tro Ital 
cl Lo “si 
condo la 


non identificato” è 


vistato da alcune 
mentre afrecclava 
La notlila è stata 
lina, dal prof. 
o, di Por 
presidente del Cen- 
no dí studi ufologl 
irana oggetto” 
definizione cha ne 


hanno dato Itestimoni è sta 
по visto Insegulre un aereo 


che stavi 


Fiumicino, Quando И vi 


valo ha t 


a per atterrare а 


секто la pista, PU 


lo è scomparso rapidissimo 


nel nulla 
(ем има 
Intriato. 


appariva qu 
Ikolo. Peces 


тен dell 


mu 


inpre seconde | 
Dam 
oa appena l'aereo. 
lle nuvole per la 


dto T 


accorti di nulle є lo stesso 


può dir 


si dell'equipaggio 


che non ha notato niente di 


spetto. 


Secondo qu 
темен € 


perte del 


into risulta al 


puaseggert Че ве 
t dovuto al fatto che, il 
erloso disco sl è sempre 


tenuto ad una ci 
га dal velivolo. 


di 
TOS 


lo" sl è agglunto il rapporto 


della tor 


te di controllo di 


Fiumicino, 1 radar dell'ae 


горопо, 
ноте 


non hanno regi 
^ oggetto miste 


tom є tanto meno un disco 


е Mala fede Incrolla 


bile degli ufologi non alè ar 


eil 


presenza 
ШАГ) 

А Roma l'ultimo avvii 
mento risale a pochi glo! 


Idente del cen 
adi ufologi 
nte che non 
che avvon 
e ] 
t reglatrino Їм 
di oggetti non | 


ре 


fn, quando un presunto me 


teorite è 


il etelo di Rome 
rimasto visibile 
1, ed è pol comparso In 


tare la v 
“а 


Момо 
р 
vistamen 


ch una segrete 


pronte 


stato visto solcare 
‘oggetto è 
else 


lusclendo 
di colore 


ord, 


"que, chi 
olta celeste alla ri 


possibili "visnero 
ca de possibilità di 


a al centro studi и 


piel di Roma [propri av 


ntl, telefonando al 
3017565. Risponde 

telelonie 
registrare ogni no 
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La notizia viene dal centro italiano studi ufologi 


«Ufo sorvola Fiumicino» 


In quaranta giurano di averlo visto 


L'ANNO visto una quarani 
та di persone; alcune banno 
<omincisto ed indicarlo coi 
ciamenie con l'indice, а 
Ше ооо rimaste amonite. 
Tutto questo mentre nella 
торопо di Fiumicino prose- 
guiva regolarmente 0 solito 
vivai (по di viaggistori № 
panenza, di parcati io attesi 
che, ignari della scena che si 
stiva consumando continui 
vano ad alfollare gli spazioni 
saloni del «Leonardo da Vin 
cin 

Noo si trattava di uno ісір- 
риоге né taatomeno di una 

ssona sospetta, ma di un 

lo; uno dei famosi oggetti 
volanti Dom idcotificati, ар 
parso nei cieli dello sc 


тео capitolino intento ad in: 
seguire passeggeri ed equi 
peggio del vole Vence 

ma per poi scomparire ra 
damente ira le nuvole rubno 
dopo che-il velivolo ЗАГАН. 
tall aveva toccato terra. Era 
martedì mancavaoo pochi 
minuti alle venti. 

Un miraggio collettivo; una 
dele innumerevoli. ilurioni 
ottiche? Antonio Chiumieo- 
to di Pordenone, presidente 
del centro walüno di studi 
ufologici, una laurea in eco 
nomia € commercio. inse 
quinte di ragionena con ha 
dubbi: «Si trattava dí un disco 
volante; ll colore rosso, la for: 
ma uguale a quela degli og 


getti avvisati in agosto веш 
provincia di Belluno є lo scor 
Те settembre meicieli di Udi. 
nes. Da questi clementi sem 
brerebbe verosimile che al 
scorrendo il fine estate nel oo- 
siro paese, forse una vacan: 
та, oppure uno dei tanti viag 
gi di studio 
Peccato però che ien sera il 
и di Fiumicino, cod sic 
passeggeri del volo AZ 
149 (il Venezia-Roma), non 
тай accorto di nulla. «Invece 
io bo buoni motivi per soste 
nere — prosegue indomito 
Antonio Chiumiento — che 
seppure i radar arenero vato 
quaicosa, la notizia sarebbe 


rimasta | certamente segre- 
ta». C'era, ma non si può о 
nan lo vogliono dire, sostiene 
il professore. Eppoi етапе 
sera i telefoni dell'ufologo 
hanno iniziato a squillare a бі. 
petizione: dall'altio capo del 
filo lo stesso racconto «Гар; 
bismo vito, ee grande 
рие таа 

ietro alla coda ad una certa 
distanza: sembrava un inse 
guimento. Per carid non dica 
a ocssuno che рісі abbiamo 
detto nois. La paura per gli 
«зубной, di Ulo di essere a 
loro volta identificati è rote- 
vole. La nomina di visiona 
rio, per rimanere nell'ambito 
degli aggettivi зоб, è in ag 


gusto. Eppure duecento per 
tone, ша colliboraton € soci 
banno sGdato questo mucho 
fondando ü centro di studi 
m 

La vient ufficule sorce 
la bocca: gl ufologi vengono 
tranquilamente. сотан 
si patni dellocculo, а quelli 
che comversaoo атайт, 
te con k anime dennate o kp 
1000 sotto la pianta del piede 
passato presente с futuro 
Antonio Chiariento oon s 
di per vinto «соте t pose 
riprodurre іо laboratono ut 
fenomeno come quello degli 
Ufo? lo oon mi stancherò di 
trovare le prove scientifiche 
delle mie icorie» 
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Un ufo 
Insegue 
un'auto 


nel Veneziano 


VENEZIA — Un ufo a 
forma di parallelepipedo 
ha inseguito per alcuni 
chilometri un'auto sulla 
statale (ға Porto Santa 
Margherita e Duna Ver- 
de In provincia dí Vene- E 
ма Dopo averla offtan- 
cata per alcune centinala 
di melri rimanendo ad 
una distanza dí quattro 
metri, l'oggetto sl 4 pol 
‘allontanato a velocità 
supersonica. L'avvlsta- 
mento ё stato falto dal 
signor! Marco Bortotus є 
Pier Glorglo Pletrobon 
che erano a bordo di una 
Renault 5 di proprietà 
del primo. Era da poco 
passala l'una quando 1 
due hanno visto spunta- 
re l'oggetto da dietro un 
gruppo di clberi. L'ufo 
non era luminoso є го- 
teava nel senso della tun- 
ghezza. 
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Los astrónomos afirman que | 
el ovni de Monforte es Venus 


La imaginación de los monfortinos convierte en ovnis aquellos 
puntos de luz que los aficionados a la astronomía consideran el 
preludio de una conjunción de los planetas Venus, Marte y Satur- 
по. Según informa la Redacción de La Voz de Galicia en Mon- 
forte, la causa de esta polémica entre fantasía y ciencia comenzó 
Ja noche del pasado miércoles. Poco después de la puesta de sol, 
apareció sobre el cielo de Monforte una intensa luz, fija, oriente- 
da hacia el Oeste. Los vecinos de la ciudad comenzaron a extra- 
arse. AI día siguiente, jueves, la luz volvió al encuentro de las 
almas sobresaltadas de los monfortinos y la rumorologia comenzó 
a afianzarse. 

Sin embargo, la opinión de lo expertos en astronomía sentó 
como un jarro de agua fría: «La luz procede de Venus, que ас- 
tualmente se encuentra cerca de la Tierra», afirmaron. Añadieron 
que las noches claras de estos días han permitido percibir mejor 
la intensidad de Venus. Adelantaron, además, que el lunes se pro- 
ducirá la alineación de Venus, Marte y Saturno, tres planetas de 
diferentes colores situados en línea. Venus será visible hasta el 
primero de abril, fecha en que, según los expertos, ya no habrá 
ovnis. 


Diario La Voz de Galicia, 18/2/1996 
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Prontii «missionari» 
da inviare nel cosmo 


CITTA’ DEL VATICANO - Se su Marte, o altrove, зі incon- 
trasse una forma di vita intelligente, qualcuno farebbe par- 
tire i missionari? Alla domanda il gesuita padre Domenico 
Ма со, vicedirettore della Specola Vaticana (l’osservato- 
rio attraverso il quale i collaboratori del Papa osservano le 
stelle e i pianeti), commenta: «Di certo sappiamo che Diosi 
è fatto uomo per noi. Non sappiamo ancora se si è fatto an- 
che marziano». Padre Bernardo Cervellera, direttore di «Fi- 
des», l'agenzia delle Pontificie opere missionarie, non ha 
dubbi: «io li organizzerei subito per апдагії a incontrare e 
magari per offrire loro la fede in Gesù. Non si deve dimenti- 
care - egli aggiunge - che San Paolo dice che Gesù è il centro 
dell’universo, non solo della Terra». 

Padre Maffeo, una lunga preparazione in fisica, osserva 
invece: «E chi lo ha detto che se su Marte ci dovessero esse- 
re uomini essi sentiranno la necessità di vedersi annuncia- 
to il messaggio cristiano?» Inoltre, «noi non sappiamo, am- 
messo che Й esistano uomini, se hanno uno o più capostipi 
ti. In più, se essi non si sentissero segnati dal Peccato origi- 
nale, non è detto chesentano il richiamo ad espiare». 

П peccato originale, per padre Cervellera, è «questione 
di libertà», Se gli abitanti di altri mondi fossero capaci di ra- 
ziocinio e quindi di libera scelta, «il peccato originale ce 

"hanno». «Ricordiamoci - aggiunge - che tutta la creazione, 
quindi l’intero universo, è decaduto per la colpa di Adamo 
e, come dice San Paolo, tutta la natura soffre in attesa di ri- 
nascere, con l'uomo, a nuova vita». «Mi sembra -conclude - 
che vada evitata la visione un ро” provinciale di un universo 
solo umano». 

Padre Maffeo ha seguito, incollato al televisore, la disce 
sa sulla crosta di Marte del semovente "Sojourner' ele sue 
prime bizze consistite in un arresto dell’invio dei segnali a 
Cape Canaveral. Su un piano più strettamente scientifico 
osserva: «Questa spedizione, per quello che è stato detto, 
sta puntando a verificare se dall'analisi dei campioni di ma- 
teriali prelevati da Marte risultino ancora tracce attive di 
microrganismi come i funghi». 


Tornano gli Ufo in Urss: 
li hanno avvistati i radar 


Gli oggetti avvistati volavano 
trai mille еі settemila metri di 


RU 486, il cul implego è auto- 


tarle specializzato, è stata di 
nuovo messa sotto accusa da 


‘cusando il ministero della Sa- 
nità. 

La commissione, presiedu- 
ta dal professor Pierre de Ver- 
nejoul dell'ospedale Necker 
di Parigi, denuncia le «gravi 
complicazioni» che sarebbe- 
ro indotte dall’uso delle pro- 


vaga 


mento. 
ume 20472 


Tornano 
gli Ufo 
e stavolta 
nella città 
di Lenin 


MOSCA — Tornano gli Ufo. 
Ancora in Unione Sovietica е 
Questa volta a Ulyanovsk, sul 
Volga, città natale di Lenin 
Lo ha annunciato ieri la Tas: 
Spiegando che «è difficile tro- 
vare una ragione per dubita- 
re» della storia raccontata da 
Tatyana Bednyakova, testi- 
mone осшаге dell'accaduto, 

I fatti. Martedì notte la si- 
gnora Bednyakova, insieme a 
due vicini, vede in cielo tre 
sorgenti di luce (due «gialle» e 
una, più alta, everde»). Quin. 
di, di colpo, un raggio di fuoco 
oscillante. Poi, prima che tut- 
to svanisca, una sorta di bat. 
tello con gli obiò illuminati 
Un'allucinazione? La Tass 
scrive che «due settimane p 
ma, poliziotti locali avevano 


le». Ма al Cremlino c'e gia chi 
imputa tutto allo scombusso. 


strojka gorbacioviana 


Enfo il> go 


visto qualcosa di molto simi- | 


lamento della gente alla pere- | 


LA NUOVA EDIZIONE DEL FANTA-KOLOSSAL DI SPIELBERG 


< Secondo me questa 
scena non c’era... », «Ма 
va là, che non te la ricordi, 
te se un bamba, non ti ri- 
cordi niente, quella della 
nave me la ricordo benis- 
simo, è quella all'interno 
della centrale di controllo 
che invece mi sembra 
nuova... ». 

Queste le battute, i 
commenti animati che 

S'intrecciavano, nel pub- 
blico, folto ed animato, 
accorso ad assistere alla 
ripresa del film « Incontri 
ravvicinati del terzo ti- 
ро», un « big » della fan- 
tascienza, l'ennesimo col- 
paccio messo a segno dal 
regista Steven Spielberg 
(uno dei « giovani leoni » 
delle generazioni emer- 
genti hollywoodiane), do- 
po «Lo squalo » e il teso 
« Duel ». 

La pubblicità promette- 
va infatti « nuove scene » 
che il regista avrebbe suc- 
cessivamente girato е 
quindi aggiunto alla pri- 

ma edizione e gli « aficia- 

nados» non si erano la- 
sciati scappare l'occasio- 
пе. anche perchè la voluta 
indeterminatezza di quel- 
l'annuncio (« nuove зсе- 
ne »), lasciava astutamen- 
te nel dubbio gli spettato- 
Ti, incerti nel distinguere 
le sequenze effettivamen- 
te neonate da quelle зет- 
рисетете immaginate, 
sull'onda della provoca- 
zione jantastica del film, 

In realtà, se la memoria 
non ci tradisce alleandosi 
con l'immaginazione, le 
scene effettivamente nuo- 
ve sono solo quelle che se- 
guono l'imbarco del pro- 
tagonista « Richard Drey- 
fuss», тейа rutilante 
astronave aliena. Uno 
sposulizto, ancora, tra 
musica e immagini, il bi- 
nomio che ha fatto la for- 


Un «Incontro ravvicinato». 
che dura solo 30 secondi 
іп più del precedente. 


Richard Dreyfuss 


tuna del film, т un sugge- 
stivo e meraviglioso зсе- 
nario che non tollera la 
descrizione, ma solo il 
suggerimento di recarsi a 
vederlo. Non c'è molto di 
nuovo, dunque, in questa 


“seconda edizione» та 
quel poco è all'altezza del 
resto: una festa di effetti 
speciali (la vera matrice 
del successo dei film di 
Jantascienza) їп cui Spiel- 
berg ha ormai il tocco del- 
Vapprendista stregone. 


L'aspettativa del риб 

blico del resto era legitti- 
ma, perchè « Incontri rav- 
vicinati » è quel genere di: 
film che promettono ne- 
cessariamente un seguito, 
che non possono finire й, 
al primo «The end», sia 
perché la materia è troppo 
accattivante per non ave- 
re eredi, sia perché la di- 
sposizione stessa delle 
scene finali fa pensare più. 
ad un prologo che ad un 
epilogo (e ci meraviglia 
anzi il fatto che, a tre anni 
di distanza dal primoge- 
nito, la figliolanza stellare 
non sia ancora venuta alla 
luce). 


Ricordate la scena di 
chiusura, соп la omino 
verde» il «marziano », 
ner intenderci (oyni alieno 
nella accezione popolare è 
sempre «un marziano + 
fin dai tempi di НС 
Wells) che saluta і terre: 
stri muovendo la mano nel 
«linguaggio della musi- 
са»? Совета, зе non un 
arrivederci, un appunta- 
mento con altre scintil- 
lanti avventure? E moiti 
hanno risposto all'appun- 
tamento. 

Alcuni, gli «specializ- 
zati », davvero curiosi di 
diversi fotogrammi; gli 
altri, invece la maggio- 
ranza per il solo gusto del- 
la rivisitazione, non delu- 
sì dell'assenza di nuovo 
ma piuttosto appagati del 
ritorno al già visto, la- 
зсіапаозі catturare dal 
puro piacere dell'immagi- 
ne. 

Che bello scivolare nel 
buio, e lasciarsi andare al- 
la suggestione di quella 
cattedrale illuminata che 
spunta lentamente sopra 
il picco della montagna, 
ruotando, ruotando... 


CTN & 


- Dal nostro inviato 


BAIA DOMIZIA - Si rifanno vivi i di- 
schi volanti o meglio gii СРО net cieli 
della penisola. Questa volta scenario dei 
le apparizioni degli soggetti 
cati» è сла locauta baineure. il centre © 


di là di 
Ча е l: 


Que metronotte appartenenti alla Совре | 
fativa di Vigilanza privata «Lavoro el 
Giustizia» giurano di aver visto tra mare | 
e pineta «un oggetto di gross | 
$ Firma di pera di colore ufanciune vivo | 
con al centro una fascia Marrone», che | 
саса l'orizzonte a circa mille metri di | 
altezza. | 
17 N rfaresciello Antonio Curci ed il bri- | Bruno. 
| 
| 
| 
I 
| 
i 
i 


UFO nessuna (гас 
sommario e 


e dimensioni 


gadiere Vincenzo Girone регсоггезапо al | La dow 
memento dell'ncontro ravvicinato. la раа cer тежили 
Sirada di scorrimento esterna di Baia | che quujcus 
Domizia verso il Garigliano a burdo dell” | Domizia alle 19 
auto 1а dotazione. Il creto era nuvoloso е 
pioveva quando - erano le 10,25 di matu- 
па - nella visuale del parabrezza, tra 1 
tergicristalli in funzione. ecco pararsi di 
fronte tra і curri гау di ріскніа Г 
UFO, che procedeva verso sud з velucita 
moderata. Il tempo di frenare di botto. 
stropicciaesi gli occhi. scendere dall'auto. 
cogliere un'ultima vistune del «mostro 
del cieli» luntano un ch.iumetro in linea 
d'aria verso il mare e pergerlo subito di | sibili risco. 
vista, sparito in pochi secondi, Volatilis | 


dei due venivano 


тес 


_— MM 
- Шо avvistato nelle Marche oo 
In pieno giorno "TUR 


ANCONA — U; 
n Ufo è stat і 

Galle N ‘0 avvistato 

ba сне А notario sono state più ода Е 

Fe hamo fei e HU пение Palo Meot: 

1 due hanno riferito о aveva la forma di un disco 

no one con una cupola trasparente, сов 
і 


n , non eme i À 
carburanti e si muoveva lentamente ra nè lasciava scje 


оця ү ntamente nel ciel і 
ШАО ЕР Nella parte inferiore dcllUfo ces 
азы абас та con tre luci rosse intermi idi 
RE DE lo. 1 due turisti banno О рЫ h 
ае ШІН di Pordenone, presidente des 

EN "m i ETUR Allo stesso Profess ЧЫ: 
Ton có ance il direttore del periodico «п Gal: 

ё slo ARRE м che lo stesso disco БО 

P ME iatore circa un'ora dopo i 

За Mazzangrugno, in provincia di Anc qubd 

ato anche che sopra la ea 
E Т È 
di prolungamento, come una E lae a 


zato. 1 due graduati della Cooperativa 
«Lavoro e Giustizia», 
che PUTO fosse atterrato 0 ammata: 
el'sipario della pineta, tra la 
f на. di corsa raggiungevano 
vn identifi- | ц luogo presumibile ù 
и з - | volante senza umori 
ristico di Baia Domizia dove tert matina | tri ravvicinati. ma si tovat: 
la sabbia а gi spruzzi del mare. Dell 


per possibili «incon: 


co il maresciello Curci ed il эпдайе- | abbi 
re Girone si recavano alla locale з 
Ger carabimeri per descrivere Г'єрїзүлї 
Sla Sessa Aurunca giungeva poco dupo | Lan 
1 comandante della compagnia, сари 


за di particolari e l'attendibili- 
| convincevano 1 militari | 
va soicato | cieli di Buia 
5 di mattina di merco- 
di | тебосаю е mentre ie Черо 
attentamente vai 
iniziava la ricerca di iniormazioni presso | 3455 1 
le competenti autorita civili e matan in- | а andrebbero bene - dice scherzosa- 
ste at controili sulla «via dei cielo» 
Per esciulere ciue anzitutto che lugg 
a forma di pera, che pero «поа emanava 
пе luci ne scie di fumus, fosse in уру | 
pan gari c п FO tra | и 
SS E ее "s | Spazio abituati alla untarella di luna? 
atri sui radar delle basi Jeres | 


a cominciare da quella non lontana di | 


"| Due metronotte «giurano» di aver visto volare un oggetto misterioso 


Baia Domizia, avvistato Ufo 


Grazzanise. 

Dalle prime notizie acquisita da parte 
del capitana Rruno non sembra che іп 
quell'ora ci fossero stati aerei civili 9 mi- 
Útari un volo neila zona, anche se prose 
guono le indagini, сш è stato interessato | 
Sache lo specizie Ufficio dell'Acronauti- | 
le segna- 


nella convinzione 
al 


as 


апо dinanzi | ca che гассозие е valuta t 
laani relative ad avvistamenti di UFO. 
almeno ad un prt- | [a l'altro зі cercano conterme da even- 
perdere | tuali testumomanze in zone diverse che 
о segnalato la presenza di soggetti 
Sine nun identificati», collegubil quindi а 
| quello di Baia Domizia. 
zia dell'avvistamento ha destato 
vivo ferimento nel centro turistico bal- 
neare, popolato ба una «minicolonia» di 
cesidenti пейз stagione invernale, итп е- 
Giutanente ciunitiai sul ріачезіа del Gar- 
den Bar; di fronte alla stazione dei cara- 
imeri, per comunentare ні (antasctentifi- 
| са episodio. с plum- 
| бео à scoprire eventuali misteriosi раз- 
Saggi di dischi о meglio di pere volanti. 


Senza 


m 


| mente don Eipidi 


| ло е из 
нага sia dalla pri 
cella al 5016 dunque per gli 
Baia Domizia è pronta апспе a questo. 
Michele De Simone 


UN PALLONE - SONDA 
'SCAMBIATO PER UFO 


ров АЈА и е „сий 
PARIGI— Quindici poliziotti di Mulhouse, una cit- 


tadina dell’alto Reno, hanno affermato di aver visto 
Ufo, che ha lasciato 


том | 
nel re; О. ей й 
essere vagliata dai tecnici. do en pet 


Alcuni di essi hanno, futtavbia, spresso alcui 
dubbi sul fatto che i poliziotti abbiano visto un UM 
si tratterebbe, in realtà, di uno dei tanti palloni-son- 
da che « navigano » intorno alla Terra per raccoglie- 
re informazioni meteorologiche.‘ 

1 poliziotti, secondo gli esperti, si sarebbero, dun- 
que, fatti trarre in inganno. 


‘pulsante а quella del transito a bassa 
quota, presenta particolari caratteristi. 
che costanti degii UFO, In questo caso 
sarebbe stato utile che il signor Alberto, 
invece di ricorrere al cannocchiale, fosse 
ricorso ad una buona lampada elettrica 
a pile e si fosse messo a ripetere alla 
strana luce pulsante le stesse pulsazioni 
luminose. C'è chi in questi ultimi tempi 
ha tentato di fare ciò e, a quanto c'è sta- 
to riferito, si è avuto un vero e proprio 
dialogo ad impulsi luminosi, ciò che 
comproverebbe il «comportamento intel- 
ligente» di queste «luci pulsanti». Anche 
il grafico dei testimoni ha la sua impor- 
tanza per lo studio degli UFO. Molto 
probabilmente ciò che in esso viene defi- 
nito come «alettone scuro» non era che 
od un anello od un alone la cui colora- 
zione non era percepibile dall'occhio 
umano,, Forse un buon obiettivo foto- 
grafico, azionato tempestivamente, a- 
vrebbe fornito preziose rivelazioni. Ci 
voglia comunicare ancora la durata com- 
plessiva del fenomeno e ci voglia invia- 
re una cartina topografica della zona 
con indicazione del tracciato del corpo 
volante. П suo documento UFO reca il 
n, 206. 


. Opi 


Il Gruppo «G.R.U.C.» dell'Aquila 
così ci serive: 5 

«In data. 266.1973 vi informiamo che 
nella serata del 22.6.73 nei pressi di Opi іп 
contrada San Fedele (L'Aquila) è caduto dal 
cielo un oggetto misterioso, non ancora 
identificato. I testimoni che hanno assistito 
al jatto, ‘accompagnando і carabinieri del 
paese sul luogo hanno trovato tre spezzoni 
metallici, il più grande dei quali misurava 
due metri di lunghezza e una sessantina di 
centimetri di larghezza. 

Noi del G.R.U.C. per il momento, non 
avendo tempo:a disposizione, non possiamo 
recarci sul posto. 

Il prossimo mese, nei primi giorni ci re- 
cheremo sul luogo per inviarvi una scheda 
completa e maggiori chiarimenti ». 
® Diamo ai lettori notizia dell'accaduto 
е ci auguriamo che possiate condurre 
un'inchiesta soddisfacente sotto tutti 
i punti di vista. Soprattutto ci interes. 
sano le analisi degli spezzoni metallici 


di cui.e voi nella vostra lettera е «IL men 9. 
D 


MESSAGGERO » del 22 giugno 73 date 
notizia. Riproduciamo anche l'articolo 
che сі avete inviato, perché se qualche 
altro lettore della vostra zona avesse 
qualcosa ancora da aggiungere ce lo co- 
munichi. Il documento F.S. (Fenomeno 
Straordinario) е archiviato col n. 203. 


Strane raffigurazioni 


П sig. Pierpaolo Martucci di Trieste 
(34129), via M. D'Azeglio 24, ci scrive: 


«Pochi giorni fa, un mio amico e сопе 
cittadino, il sig. Livio Callieroiti, anche lui 
accanito lettore del G.d.M., mi mostrò al- 
cune sirane raffigurazioni azteche che egli 
aveva notato nel famoso libro di William 
Prescott «History ој the conquest ој 
Mexico ». 

Ritenendo interessanti tali illustrazioni ai 
Jini della- ricerca clipeologica, ne ho. fatto 
fare le fotocopie che allego alla missiva. 


+ FORSE SI TRATIA SOLTANTO DI UN PALLONE-SONDA 2 


boy РУТ ОУ d da E . 

| <E caduto un aereo vicino Opi» 

| Ma i soccorritori 
trovano solo tre «spezzoni» 


fi suspence ieri sera nei pressi di Opi, in contrada 
ele, per (ено oggetto)fe piovuta У dal 
7 cielo. [a un primo mbmento si е pessató ad un aeréo da 
э che in avaria fesse precipitato. Sulla zona im- 
1 iva «m forte temporale. Tre persone, Umberto 
| ii, Pierina Cedrone e Caterino Canini, vedeva» 
| mo cadere in ип podere poca distante (l'aergo З Prima 
| ancora di andare а sincerarsi di cosa di trattasse, i tre 
correvano dai carabinieri, Росо dopo, i militi, accomp 
калі dai testimoni, si recavano sul posto dove trovavi 


Ш KEsiAGeERO — 


no tre spezzoni metallici il più grande dei quali misu 
та due metri di lunehezza e una sessantina di cen 
timetri di larghezza, 44 ип primo superficiale esam: 
sembra che i frammenti appartengano ad un район, | 
nda. Сотипане sono stati chiamati dei tecnici dell'as 
nautica che dovran»o stabilire con precisione di сөз! 
ansato l'ipotesi siano i fran - 
menti Месії alettoni di un aereo. La direzione di Cian. 
pino, informata del fatto, ha affermato che nessun aeres | 
sorvolante la zona risulta assente. 


EE 


МУ + 50-55% N 


a Ma” ©” 


ж 


piú che qualcosa davvero сі 
sia. Neanche і più scettici. Na- 
turalmente resta da vedere di 
che si tratta. Armi segrete? 
Per carità! L'ipotesi è inglorio- 
samente tramontata a quasi 
mezzo secolo dalla sua prima 
formulazione. Forse qualche 
nuovo fenomeno fisico ancora 
ignoto, suggeriscono alcuni. 


Nuovo? No di certo. Gli 
Ufo - e questo ormai è provato 
storicamente - non sono com- 
parsi nel 1947, come si credeva 
quando furono avvistati da Ar- 
nold negli Stati Uniti. Essi co- 
stituiscono un fenomeno di 
gran lunga anteriore, che ve- 
diamo descritto come oggi nei 
giornali ottocenteschi, nelle 
gazzette del secolo dei Lumi e 
perfino nei primi fogli a stam- 
pa del Rinascimento. Gli avia- 
tori alleati della Seconda 
Guerra mondiale li chiamava- 
no foo-fighters, caccia di fuoco, 
e alcuni scrittori latini clypei 
ardentes, scudi infuocati. 

Tutto questo fornisce ulte- 
riore supporto alla “ipotesi ex- 
traterrestre”, la prospettiva 
рій seducente ma anche la рій 
traumatica e sconvolgente. 
Vorrebbe davvero dire che 
«non siamo soli», come dice il 
sottotitolo del famoso film di 
Spielberg Incontri ravvicinati 
del terzo tipo, che da sempre 
civiltá extraterrestri usano la 
Terra come scalo, e senza forse 
ritenerci neanche рій interes- 
santi di quanto noi non si ri- 
tenga gli aborigeni della Pa- 
puasia o gli Indios delle Amaz- 
zoni, oggetto di genocidio siste- 
matico. La prospettiva ё choc- 
cante, umiliante рег l'arrogan- 
za dell Homo Sapiens supposto 
Signore del Creato, destabiliz- 
zante per la societá: pone in di- 
scussione filosofia, religioni, 
norme, regole del gioco. E il 
рій scomodo degli scenari pos- 
sibili. 

Pure, se è vero che il feno- 
meno mostra caratteristiche 
intelligenti e interagisce con 
noi (ma non più di tanto, in 
realtà), è anche vero che non 
possiamo ignorare i fatti. E 
dobbiamo affrontarli. Ci piac- 
cia ono. 


Intanto, va detto che una 
maggiore comprensione del fe- 
nomeno ci può tranquillizzare. 
Sì e no il 10% dei presunti Ufo 
resiste ad una attenta indagi- 
ne e resta un fenomeno inspie- 
gato. Per lo più ci troviamo di 
fronte a fenomeni atmosferici о 
astronomici, e aeromobili visti 
in condizioni particolari, a son- 
de meteo, a satelliti e via di- 
cendo. Poi ci sono gli esaltati, i 
mistificatori, chi utilizza gli 
Ufo per creare nuovi culti di ti- 
po millenaristico; ma tutto 
quei non ha nulla a che ve- 

еге con la serietà che il pro- 
blema merita. 

Un discorso a parte va fatto 
per il problema di quanti de- 
nunciano “incontri ravvicinati” 
con entità (in genere umanoi- 
di) associate agli Ufo. Elimina- 
ti i moltissimi casi fasulli o 
dubbi, ne restano sempre trop- 
pi attendibili per liquidare il 
tutto con una scrollata di spal- 
le. Specie nel caso dei cosiddet- 
ti “rapimenti” da Ufo o abduc- 
tions (secondo il termine ingle- 
se), talora comprovati oltre 
ogni ragionevole dubbio. In tal 
caso ai “contattisti”, pittoreschi 
personaggi a loro dire protago- 
nisti di esaltanti incontri con 
angelici “esseri superiori” di al- 
tri mondi, si contrappongono 
entità aventi spesso come fine 
il sequestro di esemplari ani- 
mali e umani a fini apparente- 
mente scientifici. 


Бі tratta, naturalmente, di 
‘una prospettiva ancora più in- 
quietante. Se altre forme di vi- 
ta a noi superiori esistono 
nell’universo e giungono da 
sempre sulla Terra, comun- 
que, potrebbero forse anche es- 
sere meno diverse da noi di 
quanto non si possa credere. 

La Chiesa, d'altro canto, 
oggi non esclude affatto questa 
ipotesi. E, anzi, ci dice che il 
principio del bene e del male è 
universale. Come il fenomeno 
della vita, secondo alcune ipo- 
tesi scientifiche recenti, porta- 
ta sulla Terra dal cosmo da 
meteoriti provenienti dalle 
profondità dello spazio... 


Roberto Pinotti 


L'Ufo ha fatto 
il nido 


по dei fenomeni рій singolari ed inquie- 

tanti collegati agli Ufo ё quello dei crop 

circles. Con questo termine inglese ci si 
riferisce alle forme (inizialmente solo circolari) 
impresse nei campi di cereali (frumento, orzo, 
avena, ma anche la verdissima erba medica) che 
coprono vastissime estensioni dell'Inghilterra 
meridionale. La prima registrazione di questi di- 
segni sul terreno avvenne nel 1972, ma già in 
precedenza erano state trovate forme di non 
grandi dimensioni ribattezzate “nidi di Ufo”. Ma 
è dal 1985 che il fenomeno è esploso varcando i 
confini delle isole britanniche, ampliandosi non 
solo per qualità e complessità delle loro forme, 
adesso non più soltanto rotonde, a partire dal 
1990. Poi spuntarono due pensionati, Dug e Da- 
ve, e dissero che erano loro che nottetempo si di- 
vertivano alle spalle dei creduloni. La stampa in- 
ternazionale e la televisione amplificarono la no- 
tizia e con ciò si diede a credere che il “mistero” 
era stato definitivamente risolto, precipitandolo 
nel ridicolo. Sarebbe stato sufficiente considerare 
quanti ormai erano i crop circles in Inghilterra е 
fuori dai suoi confini, e quanto complicati ormai, 
per ritenere che la confessione dei due vecchietti 
burloni, se vera, spiegava solo un'infima parte del 
fenomeno. Altre interpretazioni “naturali” sono 
state tentate: vortici aerei, turbolenze atmosferi- 
che, terremoti, plasma, fulmini globulari, atter- 
raggio di elicotteri, uccelli e animali, imbroglioni 
in cerca di pubblicità e così via. Nessuna delle 
spiegazioni avanzate riesce però a spiegare tutto, 
qualche volta nemmeno una parte dei crop 
circles, che restano lì davanti a noi nella loro іп- 
quietante bellezza. 

E se i misteriosi “cerchi nel grano” non fossero 
altro che una manifestazione odierna di quelli 
che una volta venivano definiti “segni dei tempi", 
soprattutto nella letteratura apocalittica e specie 
in connessione con svolte epocali? Ad esempio, а 
fine millennio... Alla fine del primo erano di un ti- 
po; alla fine del secondo sono di un altro tipo più 
adatto alla nostra mentalità scientifico-tecnologi- 
ca. Prima dell’anno 1000 le cronache hanno regi- 
strato eclissi, comete, apparizioni diaboliche, na- 
scite mostruose, animali incredibili, voci e rumori 
inspiegabili. Prima dell'anno 2020, nella civiltà 
dei robot e dell'Aids, della realtà virtuale e della 
fecondazione artificiale, del computer e delle son- 
de spaziali, ci potrebbero essere i “cerchi nel gra- 
no”, questi segni "significativi" di per sé е per le 
reazioni pro e contro che hanno suscitato. 
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Nel 1983 é stato il fondatore 
del gruppo raeliano italiano. 
«Tra oggi ed il 2020 - spiega 
Mancini, capelli lunghi all’in- 
dietro e catenone con il ciondo- 
lo simbolico del gruppo al collo 
- gli elhoim torneranno sulla 
Terra, per aiutare l'umanità a 
recuperare la moralità, rima- 
sta indietro rispetto alla tecno- 
logia. Altrimenti sarà l'autodi- 
struzione». Condizione posta 
dagli extraterrestri, la costru- 
zione di un'ambasciata in ter- 
ritorio neutrale, dove incon- 
trare i politici e gli scienziati 
terrestri. 


Dove sarebbe questa “zo- 
na neutrale”? А Gerusalem- 
me. Bella sfida! Ma i raeliani 
sono gente pragmatica, così 
De Luca assicura: «Se non 
sarà possibile costruirla lì, il 
presidente egiziano Moubarak 
ci ha già dato il benestare per 
edificarla nel deserto del Si- 
nai». Già è pronto il plastico. 
Un lungo corridoio unisce tre 
semisfere e una grossa costru- 
zione circolare a ciambella. La 
prima semisfera sarebbe adat- 
tata ad “accoglimento”, la se- 
conda a “sala conferenze”. Poi, 
al centro, la “ciambella”, con 
gli alloggi asettici e con tanto 
di piattaforma d’atterraggio 
per un disco di sette metri di 
diametro. Poi la terza semisfe- 
ra, la “sala ristorazione” (a 
proposito, chissà cosa mangia- 


no gli elhoim?). Ad im- 
preziosire il tutto, una 
piscina a forma di bana- 
na, sul cui fondo il sim- 
bolo raeliano (una croce 
di Davide - infinito nello 
spazio - con incastonata 
una svastica - infinito nel 
Lempo), circondato da 
donnine rigorosamente 
in costume adamitico. 
«Se ne saremo degni - di- 
ce De Marco - diventere- 
mo noi stessi creatori». 
Basteranno agli umani 
26 anni, per raggiungere 
un grado tale di saggezza 
da poter convincere gli 
elhoim ad atterrare? De 
Marco ha le idee chiare: 
«O sarà cosi, oppure arri- 
veremo all'autodistruzio- 
ne, sempre entro il 2020». Bel- 
la prospettiva, non сё che di- 
re. 

Svelato il mistero della vi- 
ta, non resta che gettare luce 
su quello della morte. «Non 
esiste un'anima immortale - 
spiega l'antiquario friulano - 
sono gli elhoim a donarci l'im- 
mortalità, riclonandoci sul loro 
pianela, dopo la nostra mor- 
te». E la sovrappopolazione? 
Non tutti possono godere della 
vita eterna. «Solo quelli degni. 
Gli elhoim сі controllano tutti 
già, da quando siamo nell’ute- 
ro materno». Come? «Con un 
grosso computer spaziale». De 
Marco è in vena di rivelazioni 


sconcertanti. «Gli elhoim im- 
piegano poco meno di 10 mi- 
nuti ad arrivare sulla Terra, 


dalla loro lontana galassia. P! 


Una volta ci mettevano 2 me- 
si... La mitica Torre di Babele 
altro non era che una astrona- 
ve per raggiungere il pianeta 
degli elhoim... Le piramidi in 
realtà nascondono strutture di 
approvvigionamento per i di- 
schi volanti». Poi la butta lì: 
«E pensare che la stampa, 
quando parla di noi, lo fa solo 
per ironizzare». Qualcuno 
scuote la testa attonito. «Tutta 
colpa della 180», azzarda. Ss- 
st! Il grande computer spazia- 
le incombe. 


Oggetti volanti in simposio 


17 8 maggio si è aperta a San Marino (Teatro Titano, p.zza 8. Agata) 
la seconda edizione del “Simposio internazionale sugli oggetti volanti 
non identificati е fenomeni connessi”, іп cui scienziati e ricercatori di 


Modello 
di uno dei quattro 
extraterrestri 
recipitati 
nel luglio del 1947 


nel Nuovo Messico. |“ 


Nella pagina 
accanto, 
ricostruzione 
dell'incontro 
rawvicinato" 

di Rael 

con un elohim. 
Sotto, un disegno 
di Michelangelo 
Miani 


una decina di Paesi fanno il punto sulla ricerca nel settore. Fra questi: 
l'astronauta Brian O' Leary della Nasa; il fisico canadese Stanton Fried- 
man; la ricercatrice statunitense Linda Howe; lo studioso russo Boris 
Sciurinov; l'antropologo tedesco Michael Hesemann; l'astrologo italiano 
Giorgio Buonvino e il ricercatore aerospaziale R. Pinotti, curatore della 
manifestazione, realizzata sotto l'egida del Dicastero Telecomunicazioni e 
Trasporti della Repubblica del Titano. 

Contestualmente è stato inaugurato il Centro Internazionale Perma- 


dalla Repubblica di San Marino, aperto a visitatori e studiosi. Anche un 
piccolo Stato può dare un contributo importante alla chiarificazione del 
problema. 
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NICO FORLETTA 


n metro e venti 

di altezza. Al 

massimo un 

metro e trenta. 

Corporatura 

esile. Due brac- 
cia. Due gambe. Una testa cor- 
redata dei canonici accessori: 
orecchie (due), occhi (due), na- 
so (uno) e bocca (una). Nessu- 
na antennina; tantomeno code 
o proboscidi. Squame e pelle 
verde neanche a parlarne. In- 
somma in tutto e per tutto 
uguali a noi (o meglio, noi 
uguali a loro). Signore e signo- 
ri, “i creatori”. 

Già, proprio così, і creatori. 
Tenersi ben saldi. Noi terre- 
stri non saremmo altro che 
frutto di esperimenti di geneti- 
ca, compiuti da un popolo ex- 
traterrestre dalle inconcopibili 
conoscenze scientifiche. Questi 
avrebbero scrutato le galassie 
dal loro pianeta (che non ё da- 


E nel 2020 atterreranno 
a Gerusalemme 


1 "creatori" lo hanno rivelato al loro 
"corrispondente" terrestre, che € anche 
un figlio degli alieni. Si fa chiamare Rael, 
ha 48 anni, 2 un ex giornalista sportivo 
ed ha seguaci in tutto il mondo 


to sapere dove sia), alla ricerca 
di qualche astro dalle condizio- 
ni climatiche favorevoli allo 
sviluppo della vita. Trovato, vi 
avrebbero portato, dopo aver 
manipolato il Dna, i loro cloni. 
Cioè noi. Cosi, alla faccia di 


tutte le teorie evoluzioniste, * 


l'uomo non sarebbe altro che 
l'esperimento (più o meno ben 
riuscito) di un’altra umanità 
ultragalattica. E l'esperimento 
sarebbe ora giunto al termine. 
Entro il 2020 gli extraterrestri 
scenderanno sulla Terra, a Ge- 
rusalemme, dove dovrà essere 
costruita un'ambasciata adat- 
ta ad accoglierli nel migliore 
dei modi. Porteranno anche i 
profeti (o meglio i rispettivi 
cloni) che nel corso dei millen- 
ni avrebbero fatto da tramite 
tra loro ed i terrestri. Un 
esempio? Buddha, Maometto, 
Mosè e Gesù (e così, tanti cari 
saluti anche alle religioni). 


Chi è il nuovo eretico di 
fine millennio? Rael, al secolo 
Claude Vorilhon. Francese, 
quarantott'anni, con un passa- 
to di giornalista sportivo, Ora 
a capo di un movimento inter- 
nazionale, col naso perenne- 
mente all'insù e felice scrittore 
di libri, nei quali riporta fedel- 
mente i messaggi degli extra- 
terrestri. A raccontare la sto- 
ria è Gian Elio De Marco, anti- 
quario di Pordenone e “guida” 
del movimento raeliano italia- 


no. «Iniziò tutto con l'esplosio- 
ne della prima bomba atomi- 
ca». Il fungo mortale sopra Hi- 
roshima fu davvero troppo per 
i “creatori”. Questi decisero al- 
lora che era arrivata Vera 
dell'Apocalisse, dal greco 
apokalipsis, cioè rivelazione. 
Per preparare i terrestri alla 
loro prossima ri-discesa, $ 
“creatori” sentirono il bisogno 
di creare un altro profeta, lul- 
timo. Fu così che il 25 dicem- 
bre (guarda caso) del 1945 rac- 
colsero una giovane francese, 
Colette Vorilhon, la condusse- 
ro su un disco volante, «dove 
fu inseminata». Nove mesi do- 
po nacque Claude. П 13 dicem- 
bre 1973, quest'ultimo venne 
contattato da un extraterre- 
stre, che lo ragguagliò su tutta 
la situazione. L’anno dopo, 
Claude Vorilhon abbandonò la 
sua occupazione di giornalista 
sportivo e iniziò a diffondere і 
messaggi che gli venivano 
affidati man mano dagli “spa- 
ziali”. Ma chi sarebbero questi 
extraterrestri/ papà де шпа- 
nità? «Sono gli elhoim biblici - 
spiega De Marco - erronea- 
mente questa parola è stata 
tradotta al singolare, invece in 
ebraico antico significa coloro 
che sono venuti dal cielo». 
Rael, il profeta. Ventisette- 
mila, in una cinquantina di 
nazioni, i suoi discepoli. Tra 
questi, Valentino Mancini, ro- 
mano impiegato alle Poste. 
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spitare occhi con un campo visi- 
vo di 180 gradi ». Anche la statura 
suscita qualche perpless Secon- 
do il Ground. saucer witch (См), 
l'organismo incaricato di verifica: 
re l'attendibilità delle prove di e: 
stenza di Ufo, dovrebbe essere di 
86,3 centimetri, tale cioè da esclu- 
dere che si tratti di qualche scim- 
mia lanciata sperimentalmente sui 
razzi americani. « Tra i| giugno 
1948 e il giugno 1949 gli Stati Uni- 
ti hanno spedito in cielo quattro 
scimmie per studiare gli effetti del- 
l'accelerazione sugli esseri viventi » 
osserva Gregory Kennedy, del Mu- 
seo dell'aria e dello spazio dello 
Smithsonian Institute di Washing- 
lon « ma nessun animale raggiun- 
Reva i 65 centimetri ». 
Le prestazioni del veicolo, infi 
ne, „ћаппо dell'incredibile. Prima 
ell'impatto, secondo i radar ame- 
rican aveva percorso 4 mila chilo- 
Metri in meno di un'ora, una velo- 
"m impensabile per i mezzi aerei 
*poca. «Il progetto Hermes, 
Quello delle quattro scimmie, ven- 


Due immagini della' strana creatura trovata carbonizzata in Messico 


ne condotto con quattro razzi tipo 
V2 catturati ai tedeschi » assicura 
Kennedy. Ma la V2 ha un'autono- 
mia di 400 chilometri, mentre tra 
la base di partenza dei voli Hermes 
a White Sands e il punto d'impat- 
to del veicolo, in Messico, ce ne 
sono 1.600. 

Un extraterrestre piovuto dal 
cielo, dunque? La maggior parte 
degli esperti è scettica. Il Gsw, per 
esempio, ha affermato che il miste- 
rioso pilota potrebbe essere una 
scimmia della specie rhesus odo- 
rang-utan, preferibile alle altre 
perché рій simile all'uomo. Ma, se 
cosi fosse, si entrerebbe in pieno 
segreto militare, perché vorrebbe 
dire che gli Stati Uniti conduceva- 
no oltre 30 anni fa esperimenti con 
missili di propria produzione su 
zone densamente popolate. 

Questa ipotesi spiegherebbe il 
riserbo governativo, ma pone subi- 
to una nuova domanda: la ricerca 
missilistica americana era cosi a- 
vanti, nel 1948, da progettare, со- 
struire e sperimentare un razzo ca- 
pace di volare per 1.600 chilometri 
а una velocità tre volte superiore 
a quella del suono? Га risposta è 
no. Almeno ufficialmente, in quel 
periodo, le Forze armate america- 
ne non erano in grado di fabbrica- 
re neanche un semplice missile a 
più stadi, tanto è vero che si servi- 
vano delle creazioni belliche del 
tedesco Wernher von Braun, il pa- 
dre della V2. 

E allora? Anche se gli ufologi so- 
stengono che le foto riguardano un 
vero e proprio extraterrestre, una 
cosa è certa: la verità sul relitto 
americano non verrà mai a galla, 
e il misterioso essere che lo abit. 
va serberà per sempre il suo se- 
greto nella base aeronautica ame- 
ricana in cui è probabilmente an- 
cora conservato. • 
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selezionati, « perché è una ma- 
teria che si presta facilmente 
alle derisioni, e non possiamo 
permetterci il lusso di sbaglia- 
re », dice Roberto Pinotti, 33 
anni, vicepresidente. 

C'è anche chi sostiene che 
ci siano in Italia molte basi 
spaziali simili a quelle che ap- 
paiono nel film di Spielberg. 
Come, per esempio, Eufemio 
Del Buono, l'ufologo che or- 
mai da due anni, ogni vener- 
dì alle 22.15, appare sullo 
schermo di una televisione pri- 
vata di Roma nella trasmissio- 
ne Noi e gli Ufo. Pare siano 
due milioni e mezzo gli spct- 
tatori che non si muovono di 
casa per assistere al dibattito 
fra Del Buono e un giornali- 
sta scettico che cerca di spe- 
gnerne l'entusiasmo. 


Anche un bluff 
contro l'angoscia 


E, intanto, anche i jeans si 
Chiamano Ufo. « Non siamo 
soli », annuncia la dicitura fi- 
nale del film. E se pure gli о- 
minidi blu tornano verso i lo- 
ro lontani lidi, resta Ja conso- 
lazione che «lassù qualcuno 
ci ата». 1 piatti volanti of- 
frono l’ultima zattera contro 
le angosce quotidiane. Non è 
la prima volta che la speran- 
za si affida ai bluff. Ma se nel 
cosmo allignasse più ferocia 
che bontà? Lo domando ad 
un gruppo di ragazzi che è 
appena uscito dal Barberini. 
E la risposta è di nuovo una- 
піте: « Niente ci vieta di spe- 
rare che di là dal sistema so- 
lare esista qualcosa di me- 
glio». 

— Ma che cosa? 

«La pace, l'amicizia, l'a- 
тоге. Tutte quelle cose che 
da noi stanno scomparendo ». 

La posta non & molto 
lontana da una definizione di 
Jacques Vallée, lo scienziato 
francese che studia il fenome- 
no Ufo. Ironico, ha detto: 
« Риф darsi che gli Ufo non 
siano sconosciuti, non siano 
volanti, non siano oggetti. For- 
se ё un fenomeno puramente 
umano, un meccanismo di di- 
fesa che si rivela in tempi di 
estrema tensione sociale. For- 
se oggetti psichici ». 

Accanto al cinema c'è un 
ristorante self-service. Fra un 
tramezzino e l’altro si parla 
ancora di extraterrestri. Uno 
dice: « Mio padre li ha visti. 
Erano le 17.45 del 17 settem- 
bre 1954. Su Roma passò un 
tronco di sigaro luminoso. 
Vorrei vederli anch'io ». Ri- 
batte uno scettico: « Ma che 
vuoi vedere, se non ci sono. 
Un giornale americano, mol- 


lo tempo fa; ha offerto un mi- 
lione di dollari a chi può di- 
mostrare che gli Ufo vengono 
dallo spazio extraterrestre e 
non sono delle "bufale". Nes- 
suno finora ha ancora іпса5- 
sato quel premio. E sai per- 
ché? Perché gli Ufo sono sol- 
tanto la voglia di non sentir- 
si soli». 

« Non è vero. Persino Arm- 
strong e Aldrin, poco prima 
di scendere sulla Luna disse- 
ro che erano osservati da al- 
tre astronavi. Anzi, le astro- 
navi crano due, riuscirono a 
fotografarle ». « Erano i russi 
che spiavano da vicino». 
«Macché russi, erano gli 
Ufo ». 

— E da dove verrebbero? 

« Ma che ne so. Magari da 
Venere ». « Ma su Venere c'è 
una temperatura di 400 gradi 
e troppa anidride carbonica ». 
« Troppa per chi? Forse quel- 
li ce stanno pure bene» 
« Nun me [a ride: s'arostireb- 
bero ». «А те me sa che во” 
angeli ». 

S'avvicina un signore anzia- 
no, alto, magro, elegante, piz- 
zetto bianco, occhiali cerchia- 
ti d'oro: « Permettete? lo gli 
Ufo li conosco. Tutte le sere 
parlo con loro». C'è un atti- 
mo di sbigottimento. Poi un 
ragazzo domanda: « Scusi, in 
quale lingua parlate? ». È il 
signure col pizzetto: « Parlia- 
mo in silenzio, comunichiamo 
telepaticamente ». 

— E che cosa dicono? 

« Vogliono che li aiuti a 
preparare i piani per il gran- 
de evento ». 

— Quale evento? 

« L'incontro generale ravvi- 
cinato di terzo tipo. lo so che 
i dischi volanti esistono, e il 
popolo che li possiede è una 
razza umana partita dalla ter- 
ға circa ventimila anni fa. 
L'ha detto anche Einstein ». 
Poi il signore appoggia tre di- 
ta aperte sul cuore, chiude gli 
occhi, gira sui tacchi e se ne 
va. Un attimo solo e tutti si 
avventano sui panini. Uno di- 
ce: «Però, se ci fosse una 
bella carbonara... ». 

Torna in mente Ennio Flaia- 
no e il suo Marziano a Ro- 
ma. Flaiano mirava agli uomi- 
ni e non agli extraterrestri. 11 
suo Kunt, arrivato in astro- 
nave, è stritolato dai rituali 
della capitale, dai ricevimenti 
in Campidoglio e a Monteci- 
torio, dalle chiacchiere ai ta- 
voli di Rosati. Dopo qualche 
giorno nessuno lo vuole più. 
La sua fine è segnata dal gri- 
do di un paparazzo che se lo 
trova davanti mentre sta per 
scattare una fotografia: «А 
marzia”, te scansi!? ». 

Cenzino Mussa 


L'esterno del cinema Barberini di 
pellicola rimarrà in programmazione 
il 24 giugno 1947, quando vennero avi 


"Un pessimo surrogato di Dio" 


P iero Bianucci, 33 anni, giornalista, lavora 
da tempo nella divulgazione scientifica е 
si occupa soprattutto di astronomia e di fi- 
sica nucleare. Negli ultimi tre anni ha p 
blicato tre libri, "Universo senza confini 
“Dagli atomi al cosmo” e "La svolta nuclea- 
re". Non crede ai dischi volanti, ma nei 
suoi libri ha dedicato molte pagine all'enig- 
ma degli extraterrestri. Per l'enciclopedia 
Utet ha curato la voce "esobiologia", pa- 
rola con cui si indica la scienza che studia 
lo рове di vita nello spazio. 

— Bianucci, che ne pensi dei dischi vo- 
lanti? 

« Non c'é nessuna prova scientifica della 
loro esistenza. Chi ci crede compie un atto 
di fede. Mi pare anche che questa fede 
abbia un carattere pseudo-religioso. Si cre- 
de ai dischi volenti, o alla parapsicologia o 
ad altre cose prive di fondamento razionale 
quando viene meno la fede religiosa. In 
questo senso gli Ufo mi sembrano un pessi- 
mo surrogato di Dio ». 

— Quali sono le indicazioni scientifiche 
рій recenti sull'esistenza di altre forme di 
vita nell'universo? 

« Non si può affermare con certezza che 
esistano forme di vita intelligenti su ай 
mondi, perché non ne abbiamo ancora nes- 
suna prova diretta. Ma nello stesso modo 
non possiamo escludere che l'uomo abbia 
molti fratelli nello spazio, anche se forse 
di aspetto un po' strano e poco simpatico 
per i nostri gusti di terrestri. Biologi e a- 
stronomi hanno fatto un calcolo statistico: 
solo nella nostra galassia possono esserci 
600 milioni di pianeti simili alla terra per 
clima e condizioni ambientali ». 

— Non potrebbero questi abitanti di altri 
mondi venire a trovarci? 

«È molto improbabile. Neanche l'astro- 
nave più perfezionata potrebbe superare 
la velocità della luce, ed i viaggi durereb- 
bero molte migliaia di anni » 

— Le sonde spaziali hanno trovato almeno 
qualche indizio di vita nello spazio? 

« Sappiamo che non c'è vita su Mercurio 


e che non può essercene né su Venere né 
su Giove. Più controversi sono i risultati 
ottenuti dalle sonde Viking scese su Marte, 
ma pare certo che neanche qui ci sia vita, 
neppure nelle sue forme più semplici: mi- 
crobi, muschi, licheni. Nel sistema solare, 
quindi, siamo certamente soli. È molto pro- 
babile però che esistano pianeti abitati in- 
torno a molte altre stelle. Soltanto nella 
via Lattea ci sono 100 miliardi di stelle 
come il Sole ». 

— Sono stati fatti tentativi scientifici per 
comunicare con queste ipotetiche civiltà? 

« Certo. Sulle sonde Pioneer c'era un mes- 
saggio, una specie di cartolina illustrata per 
extraterrestri, con la rappresentazione, tra 
l'altro, di un uomo e una donna. Altri mes- 
saggi sono a bordo delle sonde Vojager, 
che raggiungeranno Giove tra un anno, e 
Saturno fra tre anni. Si tratta peró di mes- 
saggi simbolici, che non hanno alcuna proba- 
bilità di trovare un destinatario ». 

— Ma non sono stati inviati anche mes- 
saggi radio? 

« Si, e questo tentativo ha più probabilità 
di riuscire. Si è usato il codice binario, un 
sistema per la trasmissione di dati che do- 
vrebbe essere comprensibile a qualsiasi es- 
sere intelligente anche molto diverso da 
noi. La trasmissione è avvenuta usando co- 
me antenna И grande Radiotelescopio di A- 
recibo. Il segnale radio è stato inviato ver- 
so un ammasso di mezzo milione di stelle 
nella costellazione di Ercole. Arriverà però 
tra 25 mila anni. ed un'eventuale risposta 
impiegherà altrettanto per giungere a noi ». 

— бе riuscissimo a metterci in contatto 
con una civiltà extraterrestre, che cosa 
dovremmo chiedere prima di ogni altra co- 
sa ai nostri Interlocuturi spaziali? 

« Come hanno fatto a salvarsi dalla di- 
struzione atomica. Nel mondo ci sono аг- 
senali nucleari sufficienti a distruggere l'u- 
manità in pochi secondi, e probabilmente 
ogni civiltà avanzata è passata per questo 
stadio, Ma quante saranno riuscite a supe- 
rarlo? E noi ci riusciremo? » 
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” 
getti luminosi di colore me- 
tallizzato che volavano a ve- 
locità impossibile ». Da allo- 
ra le "visioni" non si conta- 
no. Della maggior parte la 
scienza riesce a dare una spie- 
gazione logica рег arrestarsi 
impotente di fronte ad alcuni 
casi irrisolvibili. Al punto in- 
terrogativo si aggancia Steven 
Spielberg, il giovane regista di 
Incontri ravvicinati del terzo 
tipo (gli altri due tipi sono la 
visione degli oggetti volanti e 
il contatto e le fotografie di 
essi senza una diretta presen- 
za degli "stranieri”), per far 
scendere in terra la fantascien- 
za: dietro questo mondo che 
уа in rovina, sottintende, ci 
sono forse “diversi” migliori 
di noi. Una mistura che uni- 
sce su scala intergalattica la 
metafisica spicciola alla su- 
spense di Hitchcock, in un in- 
no all'innocenza che propone 
l'occasione di rinascita рег 
l'uomo perdutosi lungo i cam- 
mini terreni. Se la valle è pie- 
na di lacrime, il cosmo è stol- 
gorante di luci e di promesse. 

Mistificazione? Mano Sol- 
dati, a proposito del film, ha 
scritto: «ll pubblico crede, 
perché crede che il progresso 
tecnologico diventerà, un gior- 
no o l'altro, un progresso ci- 
vile e culturale: salverà l'u- 
manità dai crescenti guai che 
la travagliano ». Primo Levi 
gli ha risposto: « Il pubblico 
si rivolge al cielo perché è 
stanco dei vizi e dei peccati 
terrestri, e perché confonde il 
cielo del Padre Nostro con il 
cielo delle galassie е delle 
astronavi ». Dino Origlia ha 
concluso: «L'uomo di oggi 
lavora ad alto livello razioci- 
nante, ma, nello stesso tem- 
po, conserva in sé una pro- 
fonda immaturità di ragazzi 
no ». In fondo, è la voce del 
"fanciullino" di cui già раг- 
lava il Pascoli. 

Ma, intanto, è in arrivo una 
grandinata di mostri, alieni, 
mutanti, droidi e androidi. 1 
classici della fantascienza han- 
no raddoppiato la tiratura; 
per la Rete 2 Alessandro Bla 
setti programma una serie di 
telefilm fantascientifici; per 
Radiotre va in onda, in dodi- 
ci puntate, la Storia degli o- 
mini verdi. 1 giapponesi, man- 
co a dirlo, copieranno i Ко- 
lossal galattici, ingigantendo- 
li, e Cinecittà metterà in сап- 
tiere la "pornojantasy all’ita- 
liana”. L'Italia sembra diven- 
tare un ufoporto, tanto sono 
numerosi gli episodi di incon- 
tri ravvicinati. Tutti diligente- 
mente catalogati dal Centro 
ufologo nazionale (Milano, 
via Vignola, 3), che esiste да 
dodici anni e ha tremila 500 


au 


tri sono molto diversi, piutto- 
sto bruttini, blu o grigi, fili- 
formi e viscidi, con la testa 
a zucca, ma con "grandi ос- 
chi dolci”. Sul comportamen- 
to in caso d'incontro, la ті 
sposta è pressoché ‘unanime: 
« Cercherei di avvicinarmi con 
un sorriso, a mani aperte ». 
Solo una ragazza dice: « Non 
so, forse urlerei di paura». 

Che cos'è questa voglia mat- 
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ta di Ufo? A Roma, da due me- 
si зі proietta Incontri ravvici- 
nati del terzo tipo, melodram- 
ma spaziale a lieto fine, e 
bisogna ancora fare la coda 
per entrare. L'hanno già visto 
150 mila romani, gli incassi 
stanno superando tutti i pri- 
mati. Il direttore del locale 
dice: « Andremo avanti sino 
ad agosto, poi si vedrà ». Que- 
sta fantafavola dello schermo, 


Ancora due fotogrammi del film “Incontri ravvicinati del terzo tipo"; 
prodotta negli Stati Uniti con una spese di 


gli extraterrestri facevano paura, oggi gli Ui 


gli incassi di questa pellicola, 
20 milioni di dollari, stanno battendo tutti i primati. leri 
fo sarebbero accolti « a braccia aperte, con un sorriso >. 


costata 20 milioni di dollari, 
negli Stati Uniti ne ha già re- 
si 80, soltanto nelle prime sei 
settimane di proiezione. 
Eppure sino a ieri gli extra- 
terrestri facevano paura. Ri- 
cordate la beffa radiofonica di 
Orson Welles? La sera del 30 
ottobre 1938, la radio di Nuo- 
va York mise in onda un sin- 
golare sceneggiato tratto dalla 
"Guerra dei mondi”. Ad un 


tratto, voci sempre piü conci- 
tate di annunciatori diedero 
lettura di allarmanti telegram- 
mi: strane esplosioni erano 
state osservate su Marte, stra- 
ni oggetti stavano avvicinan- 
dosi alla Terra... ecco, i primi 
erano caduti sul New Jersey, 
si aprivano... era l'invasione 
dei marziani. La regia effica- 
ce di Welles provocó il pani- 
co in mezza America. Poi arri- 
vò puntuale l'indignazione а 
travolgere i responsabili del- 
lo "scherzo", colpevoli — со- 
me scrissero i giornali — di 
aver < sorpreso deliberatamen: 
te, con criminale incoscienza, 
la buonafede c l'impreparazio- 
ne del pubblico ». 

Oggi la Бейа non sarebbe 
piü possibile. Ma se lo fosse, 
la gente correrebbe incontro 
agli Ufo «a braccia aperie, 
con il sorriso sulle labbra ». 
Perché, spiegano i sociologi, 
nel 1938 la gente stava bene 
come stava e non aveva nessu- 
na voglia di cambiare. Oggi & 
disposta anche a credere agli 
Ufo. E allora ecco comincia- 
re Vera della mercificazione 
dello spazio. 

E forse la prima volta che 
una tecnologia ultraraflinata si 
propone d'inventare un mera- 
viglioso credibile. Ogni venti- 
quattr'ore — assicurano le sta- 
tistiche — si verificano sulla 
terra cento avvistamenti di 
Ufo. Una volta li chiamava- 
no dischi volanti, adesso si 
preferisce la terminologia a- 
mericana di Unidentified Fly- 
ing Objecis, ossia oggetti vo- 
lanti non identificati. Собі, si- 
gari luminosi, piatti, palle lu- 
centi с fumi, scie, masse gela- 
tinose che scivolano nel cielo. 
In America, 1711 per cento del- 
la popolazione adulta (e, cioè, 
15 milioni di persone) assi- 
cura di aver visto almeno una 
volta un Ufo. Ne ha visto uno 
persino il presidente Carter, 
nel 73, quand'era governatore 
della Georgia. Mania america- 
na? Il New York Times re- 
centemente ha rivelato che an- 
che Mao credeva agli extra- 
terrestri. Una volta interruppe 
un discorso e, osservando il 
cielo, domandò: «Secondo 
voi, viviamo in cielo o in ter- 
га? ». Tutti risposero: «ln 
terra, compagno ». E Mao: 
« lo, invece, vi dico che vi 
viamo in cielo, perché quelli 
che ci osservano dalle stelle 
vedono la Terra come uno dei 
tanti puntini luminosi del fi 
mamento ». 

La storia dell'ufologia co 
mincia il 24 giugno del 1947 
quando un uomo d'affari ame 
ricano che si dirigeva sul su 
aereo da turismo a Seattl 
(Washington) vide « nove og 
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«Sciame» di Ufo | 
sorvola l'Italia * 


Molti awi EUM 
аав di Ufo in vari luoghi del paese nell 
e Topo quelli che hanno interessato "ENS б 
бешер оп о Дө dichiarato dal presidente del Bs 
dod 5 i studi ufologici, Antonio Chiumiento, due 
саше Riso Sulpizi e Renata Severini — mentre si 
нон Ди verso le 14 dj martedi, la superstrada 
ен d FALCO hanno avvistato un oggetto ovoidale 
шей TESTE EUR auto, una di loro 6 scesa ed ha po- 
E che l'oggetto era molto appiattito, con la 
vod deo е sembrava ferma. | si serebbe TET 
erin ита un sibilo. Chiumiento è stato i È 
Pecci сі fatti dal direttore di un periodico di Anc: na. 
Sempre martedi, alle 16, alcuni contadini di Mortellisno; 
пр ШЕ: ШС hanno osservaio un oggetto discoi- 
meo sollevarsi da zona 
лә 0 ! 1 un campo. № 
de cim. ион di circe 10 Шел di ДАНЫ 
ciata. Altri avvistamenti di і ti- 
sempre da notizie perve È Е 
"un lizie nute a Chiumiento — si " 
cati пе! Lazio, in Toscana e nel Veneto, tra È 17е 119 


sempre di martedì. 
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‘a Esattamente un anno fa petè 
un episodio analogo - "ЈЕО _ 
avvistato è piuttosto grande. 


MADRID — Equipaggi di sette aerei avrebbero avvistato og- 

etti volanti hon identificati Г11 novembre in prossimità di 
Barcellona. Lo afferma il giornalista Juan Josè Benitez, esper- 
to in ufologia. le cui dichiarazioni sono state riprese in questi 
ultimi giorni da vari organi d'informazione spagnoli, ultimo - El 
País » che feri ha pubblicato un ampio articolo di Benitez. Que- 
gi ricorda. ché l'avvistamento è avvenuto a un anno esatto а 
istanza dall'episodio di cui fu protagonista un aereo della so- 
cietà spagnola Transeuropa, che per l'avvicinamento di un og: 
getto volante non identificato fu costretto ad un atterraggi 
fmprevisto a Valencia. Sul caso ci fu un'interpellanza sociali 
sta, cui il governo non ha ancora risposto. 

Pertornare a questo ultimo 11 novembre, il giornalista affer 
ma di avere testimonianze precise secondo le quali. intorno al 
е 19, oggetti volanti non identificati sono stati avvistati d 
‘quattro aerei dell'Iberia, uno della Transeuropa, un Aerotax 

Le testimonianze concordano nel dire che si trattava di ш 
oggetto sferico, piuttosto grande, con intensa luminosità verde 
18 due casi.almeno, l'oggetto si è avvicinato agli aerei in ma 
niera pericolosa, tanto che uno dell Iberia fu costretto a far 
una forte picchiata su Barcellona, e poi si è apparentement 
disintegrato frazionandosi in cinque oggetti più piccoli, ‹ 
eguale luminosità, che sono subito scomparsi. 

Gli avvistamenti де! 11 si sono concentrati sull'area di Bar 
cellona, ma uno è stato fatto più all’interno, in corrispondenz 
di Huesca, un paio verso sud in direzione di Alicante e uno si 
Mediterraneo, a sessanta miglia dalla costa di Tarragona. 

Benitez aggiunge che in quello stessa giorno vari impiega 
dell'aeroporto di Barcellona hanno visto un oggetto velociss 
mo. sempre di intensa luminosità verde, avvicinarsi alle різ! 
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Ufo a colori 


A destra: una rara foto a colori di di- 
sco volante. L'oggetto apparve nei 
cieli di Francia nel 1974. 

Sotto: scattata 1711 maggio 1 
McMinnville negli USA, questa im- 
тадте venne considerata autentica 
dagli esperti fotografici di Life. 


REGGE ENTRA IN CAMPO 


1 25 febbraio 1993 è una data da 
ricordarsi con interesse: se non al- 
tro perché l'autorevole quotidiano 
La Stampa di Torino pubblicò un 
articolo sugli Ufo addirittura in 
prima pagina. L'articolo era firma- 
to da un luminare della fisica, il 
professor Tullio Regge, eurodepu- 
tato e membro della Commissione 
europea per l'Energia, la Ricerca е 
la Tecnologia di cui abbiamo par- 
lato. Il professor Regge informava 
nell'articolo che era stato incarica- 
to - dalla Commissione Europea e 
in seguito alle pressioni di Elio Di 
Rupo - di “indagare” sul fenome- 
no dei dischi volanti, tanto da 


uw 


"giustificarsi" scrivendo testual- 
mente nell'articolo: “Di fronte а 
una precisa richiesta a norma dell'ar- 
ticolo 63 del regolamento e alle pres- 
santi richieste dei colleghi non ho po- 
tuto tirarmi indietro". L'articolo era 


n 


ignificativamente intitolato: “A 
caccia di Ufo, da scettico”. 
Nonostante questo scetticismo, il 
professor Regge ha potuto affer- 
mare - ci sembra proprio in sede 
europea - che circa il 4 per cento 
degli avvistamenti resta inspiega- 
bile “nel senso letterale della paro- 
la. La mancanza - forse provviso- 
ria о accidentale - di una spiega- 
zione, non ci autorizza assoluta- 
mente a considerare le apparizioni 
come prova sicura e neppure co- 
me indizio dell'esistenza di alieni 
con capacità tecnologiche superio- 
ri alla nostra”. Continua l’eurode- 
putato: “Rimane comunque il do- 
vere della comunità scientifica di 
proseguire le ricerche su questi 
eventi in modo da arrivare a una 
spiegazione soddisfacente”. 

Il professor Regge non esclude, 
tuttavia, che le notizie sugli Ufo 
continuino a essere raccolte e ana- 
lizzate da un apposito organismo. 
Ha suggerito un ente francese già 
esistente - il SEPRA, che è un ente 
con finalità scientifiche che studia 
il rientro dei velivoli spaziali 
nell'atmosfera - e propone “di 
dargli un ruolo e uno statuto co- 
munitario che contempli la po: 
bilità di svolgere indagini e azione 
informativa” in tutto il terri- 
torio della Unione Europea. 
Aspettiamo gli eventi futuri. 
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CONVEGNO / Presentato a Gabicce uno studio su questo fenomeno che si verifica in Adriatico 


Il mistero delle luci anomale : 


Monitorato dal 1997 
il cielo tra Gabicce 
e il Conero 
per catalogare 
tutte le «apparizioni» 


p 


di Paola Tomassoni 


ЗАВ! — Il tutto iniziò 
la del 15 gennaio 1997 
quando i due astrofili Gior- 
gio Del Bianco e Giacomo 
Giometti, mentre si accinge- 
vano ad una sessione osser- 
vativa di galassie alla ricerca 
di supernove. avvistarono 
una serie di globi luminosi 
insoliti. L'evento ebbe il con- 
forto da alli testimoni che 
quella stessa sera telefonaro- 


no all’osservatorio astrono- { 


mico Copernico di Salude- 
cio da località vicine. Da al- 
lora il Gruppo di astrof 
pernico di Saludecio ha ini- 
ziato a monitorare il tratto di 
costa tra Gabicce e il Cone- 
ro. Proprio l'avvistamento 
di luci anomale, non ricondu- 
cibili a nulla di conosciuto, 
ha dato il via al monitorag- 
gio sistematico nel campo ot- 
tico e fotografico da parte 
del gruppo amatoriale di Sa- 
ludecio, programma di stu- 
dio poi denominato Cross 
Project (Copernico Radio 
and Optical Skywatching 5у- 
stem). 

П fenomeno delle luci іп 
Adriatico non 2 storicamen- 
te databile ed ё sostanzial- 
mente costituito da appari- 
zioni di “luci” di varia for- 
ma, luminosità e durata. 
Avendo notato e verificato 
T analogia del fenomeno del- 


Со-| 


Ле luci sull’ Adriatico con i 
tanto studiati fenomeni lumi- 
nosi che si verificano in mo- 
do ricorrente dal 1981 in una 
valle nord occidentale della 
‘Norvegia, chiamata Hessda- 
len, il gruppo di astrofili di 

\ aludecio si è prefisso 

biettivo di verifi 


are se 


gli avvistamenti che si verifi- 
cano nella nostra regione e 
nel territorio nazionale, han- 
no le caratteristiche di ripeti- 
tività e/o periodicità e, in ca- 
so affermativo, stabilire del- 
le correlazioni con le misure 
effettuate dalle varie spedi- 
zioni scientifiche in Norve- 
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зав; 


na 


Venerdì verranno 
resi noti i risultati: 
presenti gli ‘Astrofili 
di Saludecio’ 

e i ricercatori del Cnr 


В 


nu 


gia. Come punti di osserva- 
zione per tale programma so- 
no stati scelti due siti privile- 
giati per l'osservazione delle 
Тисі: il promontorio di.Gabic- 
ce e la baia di Portonovo di 
Ancona. Entrambi i siti si af- 
facciano sul mare con carat- 
teristiche di buio e altitudine 
essenziali per una migliore 
osservazione. 

Ora dunque i ricercatori 
dell'Osservatorio presente- 
ranno il frutto dello studio, 
iniziato nel 797, nel corso 
del convegno «Luci anoma- 
le in Adriatico» che si terrà 
venerdi, 14 marzo, alle 21. 
nel Centro civico di via 
XXV Aprile a Gabicce Ma- 
re. 

Insieme al gruppo di Salude- 
cio interverranno i due stu- 
diosi del Cnr di Bologna, 
l’astrofisico Massimo Teodo- 
rani e l'ingegnere Stelio 
Montebugnoli, già impegna- 
ti nelle ricerche di Hessda- 
len, che hanno collaborato 
anche al Cross Project. Il 
convegno  sull'importante 
studio svolto sarà seguito an- 
che da accreditate riviste 
scientifiche e tv nazionali: 
Rai international, Rai2 e 
Quark hanno già dato la loro 
adesione. 

Nella foto: una «luce sihgo- 
Ja», un esempio dei fenome- 
ni presi in esame dal conve- 
gno di Gabicce 


